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il saluto
del sindaco

Anche l’anno 2017 sta giungendo al termine e come è ormai 
abitudine andiamo a fare un consuntivo dell’operato svolto in 
questo periodo temporale.

Con grande piacere abbiamo visto l’avvio di alcuni progetti program-
mati ormai da parecchio tempo:
•	 primo per importanza sia di impegno finanziario che di grande valenza 

per il futuro è l’inizio dei lavori di demolizione e ricostruzione della 
scuola materna aggiudicati dall’A.T.I. composta dalla ditta di costruzio-
ni Basso geom. Luigi srl e Bortolotti Alberto srl di Trento, avvenuto ai 
primi di dicembre con la conclusione dei lavori entro il 2018;

•	 un altro lavoro (in questo caso coperto finanziariamente interamen-
te dalla Provincia Autonoma di Trento) che si è appena completato 
è stato il recupero di parte del campivolo di malga Casapinello, che 
ha permesso di riutilizzare parte della zona ormai ricoperta di bosco 
e restituire a pascolo quasi tutta l’antica area;

•	 la messa in sicurezza della strada in località Stallon ci permetterà 
di raggiungere in sicurezza anche malga Setteselle senza pericolo di 
caduta massi, evento che ormai da anni si ripete e che di fatto ha 
impedito il normale transito;

•	 la realizzazione, attraverso la gestione associata dell’acquedotto 
Cavé, di una centralina in località Betulle permetterà una piccola 
entrata da reinvestire nell’abbattimento dei costi di gestione dell’ac-
quedotto;

•	 interventi di asfaltatura hanno invece riguardato alcuni tratti delle 
vie interne ed esterne del paese ( si noti il bivio in loc. Palua, stra-
da Murelo, maso Castegné, maso Auseri, strada Gargane e strada 
Cimitero loc. Cappella) che già dallo scorso anno attendevano di 
essere messe in sicurezza ma l’esiguo budget a disposizione nel 2016 
non aveva permesso i lavori;

•	 il completamento della strada in località Savari;
•	 è stata adottata la seconda variante al PRG.
Quest’anno ha visto inoltre l’avvio delle attività svolte in gestione as-
sociata con i comuni di Ronchi e Roncegno Terme e alcune mansioni 

si sono semplificate. Per altre, nonostante 
la disponibilità dimostrata da tutti i col-
laboratori nel contributo reciproco, non 
sempre le operazioni sono risultate sempli-
ci ed alcune funzioni vanno sicuramente 
semplificate per poter rispondere celer-
mente alle richieste dei compaesani.
Sarebbe opportuno terminare questa veri-
fica con lo sguardo rivolto al futuro pen-
sando alle proposte che l’amministrazione 
comunale intende presentare per il futuro 
e per le quali è indispensabile la collabora-
zione di tutti. La visione di ciò che si vuole 
attivare per noi ma anche per i giovani che 
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riteniamo indispensabile rimangano a vivere nel nostro paese è quella 
di approfittare di tutte le possibilità che i finanziamenti provinciali, 
statali e comunitari possano offrirci. Con queste motivazioni inten-
diamo appoggiare il progetto del Parco Agricolo per far cioè in modo 
che l’ambiente – unico bene di cui disponiamo – diventi un traino 
per l’economia locale ed un valore aggiunto per favorire il turismo. Il 
progetto coinvolge tutti gli interessati e non aggiunge vincoli o limi-
tazioni ma premia chi cura e si interessa a migliorare il nostro habitat 
recuperando anche metodi e coltivazioni ormai perse. La denomina-
zione suggerita è il Parco Agricolo del Castagno.

Prima di concludere è indispensabile por-
gere un sentito ringraziamento alla dotto-
ressa Bruna Giampiccolo per tutti gli anni 
nei quali ha svolto il suo prezioso operato 
all’interno della nostra comunità come me-
dico di base.

La sindaca 
Ornella Campestrini  

Due righe per  fare gli auguri a tutti i cittadini di Torcegno per la fine di que-
sto 2017, anno di  radicale cambiamento  per me e  inizio della mia nuova 
vita da pensionata... sono già trascorsi più di tre mesi ma le giornate volano 
e siamo già a Natale!
Ringrazio ancora tutti per  il tempo trascorso assieme e  mi auguro che 
l’anno nuovo porti a ciascuno delle grandi soddisfazioni e  dia la forza di 
affrontare e superare ogni difficoltà.
Ancora Buon Natale e felice anno nuovo,
Bruna Giampiccolo
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IN RICORDO DI EMILIO LENZI

Lo scorso agosto ci ha lasciato Emilio Lenzi, per molti anni sindaco di 
Torcegno. Lo ricordiamo riportando le parole che Ornella Campestrini ha 
letto al termine della cerimonia funebre.
La scomparsa del signor Emilio Lenzi mi ha commosso profondamente 
perché ha privato il paese di uno dei suoi importanti protagonisti e testi-
moni della storia e dello sviluppo di Torcegno dagli anni del Dopoguerra 
fino ai giorni nostri.
La sua passione, l’attaccamento ai valori della tradizione e gli ideali di 
cooperazione in cui ha creduto, hanno segnato ogni momento della vita 
pubblica e privata, amministrativa e professionale di un uomo a cui noi, i 
suoi compaesani, dobbiamo molto. Emilio ha posto, nel suo impegno al 
servizio delle istituzioni, unico obbiettivo l’interesse comune, il bene del 
paese e dei suoi abitanti. La sua vita pubblica, sempre connotata da rigore 
morale e profonda onestà, ne ha fatto apprezzare la vocazione di uomo 
delle istituzioni che egli servì nei ruoli di assessore e sindaco del Comune 
di Torcegno dall’anno 1964  fino al 1995 portando sempre un’impronta ferma e uno spirito concreto con 
quell’anima da profondo conoscitore dei bisogni del territorio.
Sempre presente nelle realtà di volontariato, ha prestato la sua opera come vigile del fuoco volontario rico-
prendo il ruolo di comandante per lunghi anni. Ma non solo: il suo  impegno è stato prezioso anche nella 
cooperazione, come direttore della Famiglia Cooperativa del paese e come consigliere dell’allora Cassa Rurale 
di Telve. Da ricordare anche  la sua presenza nella Riserva Cacciatori e, negli ultimi anni, quando aveva deciso 
di ritirarsi dalla vita amministrativa, il suo impegno attivo nella locale Pro Loco.  
In questo periodo di commemorazione in ricordo di Alcide Degasperi spesso riconosco in persone come Emilio 
i profondi sentimenti nei valori della famiglia, della comunità,  dell’autonomia intesa come la partecipazione 
attiva al governo del territorio, della religione e del lavoro svolto con passione che hanno reso grande lo statista 
trentino e che fanno grandi tutti gli uomini e le donne. Cosi, semplicemente, in modo schivo e senza ostenta-
zioni come è abitudine fare per la gente di montagna.  
Come attuale sindaco di Torcegno mi sento oggi di esprimere alla famiglia ed in particolare alla cara moglie 
Daria e alle figlie Daniela, Antonella, Bruna e Alessandra il sincero affetto e sentimento di vicinanza a nome 
dell’Amministrazione Comunale e dell’intera comunità di Torcegno.
Ci sono persone che passano lievi  sulla trama della vita, altre invece che riescono a tracciare un solco profondo 
sul quale familiari, amici e conoscenti sanno  riconoscere il proprio vissuto e trarre spunto dai loro insegnamen-
ti: Emilio Lenzi è stato una di queste.
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al vicesindaco

Con questo breve intervento voglio illustrare le attività promosse 
dall’Amministrazione Comunale nel settore agricolo, forestale e 
ambientale di cui mi occupo.

Prima di tutto però, attraverso le pagine del nostro bollettino, desidero 
ringraziare ancora una volta i nostri custodi forestali, Pino e Fabio, per 
la collaborazione e l’impegno con cui svolgono il loro lavoro.
Inizierei proprio dai custodi per dire che, anche grazie ad una puntuale 
relazione che insieme abbiamo stilato, poi sottoscritta dai sindaci della 
zona, la Provincia ha deliberato che, con l’entrata in vigore del nuovo re-
golamento di custodia forestale, a far data dal primo luglio 2018, verrà 
assunto un nuovo “guardia boschi”, destinato probabilmente a prestare 
servizio sul nostro territorio. 
Il bando per la procedura di assunzione si è già concluso e in questi 
giorni si sta effettuando  il controllo dei requisiti dei candidati.
Passo ora a riassumere brevemente i lavori effettuati quest’anno nell’am-
bito ambientale. 
Durante la scorsa estate sono stati eseguiti interventi di manutenzione 
straordinaria sulle strade che conducono alle malghe, che necessitavano 
di urgente sistemazione
A fine agosto a Malga Casapinello sono iniziati lavori di ripristino di 
una parte del pascolo. Il taglio, l’allestimento e l’esbosco sono stati fatti 
dalla ditta Mencucci Manuel di Roncegno Terme, mentre i lavori di 
fresatura delle ramaglie, il livellamento del terreno e la semina sono stati 
effettuati dalla ditta Edilmenon di Scurelle con la  collaborazione degli 
operai dell’Azione 19 del Comune. L’incarico di progettista e direttore 
del cantiere è stato affidato al dottor Andrea Bonincontro. Il materiale 
legnoso, principalmente larice, recuperato da questo cantiere è stato ac-
quistato dalla ditta Dalla Palma Daniele di Enego al prezzo di 91,80 €/
mc. I lavori sono stati ultimati a metà novembre.
Anche quest’anno abbiamo provveduto all’assegnazione delle parti di 
legna, individuando le piante da tagliare in località Cogno ed ultiman-
do la consegna il 24 novembre scorso. I lavori sono stati eseguiti dalla 
ditta Bussolaro Alessandro di Enego che si era  aggiudicata il lotto. Nel 

corso dell’autunno sono state consegnate 
ai censiti 62 parti di legna per un totale di 
2.628 quintali di legna di faggio, riuscendo 
così a soddisfare anche gran parte  delle ri-
chieste giunte ben oltre la data di scadenza 
delle prenotazioni. A questo proposito vor-
rei chiedere per il futuro maggiore puntuali-
tà nei termini di prenotazione, in modo da 
poter programmare al meglio i lavori che 
vanno dalla martellata alla consegna.
Il 17 novembre a Telve si è svolta l’annuale 
asta del legname, dove anche noi avevamo 
un lotto di circa 40 mc, venduto alla ditta 
Sartori Legno di Fondo al prezzo di 72,43 
€/mc.
Per concludere desidero rinnovare la mia 
disponibilità al confronto, per cercare di 
valorizzare al meglio il nostro territorio, 
compatibilmente con le risorse disponibili, 
e voglio augurare a tutti voi un Buon Natale 
e un felice Anno Nuovo.

Roberto Dalcastagnè
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all’assessore

Eccoci qua, un altro anno sta per volgere al termine e come sem-
pre è l’ora di fare un bilancio di quello che è stato il 2017.
Un anno in cui ci sono stati alcuni cambiamenti. L’imposizione 

della Provincia di accorpare i servizi educativi (scuola dell’infanzia e 
scuola primaria) con il vicino Comune di Telve di Sopra non è mai 
stata accettata e ci vorrà tempo per assorbirla. Alla base la “solita” logi-
ca dei numeri e dei costi, che in questi anni ha portato a fusioni, tagli 
e accorpamenti in vari campi: dalle Casse Rurali alle Famiglie Coo-
perative, dai Comuni ai servizi sanitari. E se è pur vero che i numeri 
sono in diminuzione, le decisioni calate dall’alto -senza un confronto 
diretto e sincero con la comunità e senza voler valutare soluzioni alter-
native- a mio modo di vedere portano con se solo rabbia e malumore. 
Il tutto alla faccia dell’attenzione alla “Tutela, salvaguardia e valoriz-
zazione dei paesi di montagna”, parole sbandierate da molti ma di cui 
ci si dimentica quando si tratta di applicarle nel concreto, rivelandosi 
puro slogan popolare.
Se nel 2018 finalmente avremmo una scuola dell’infanzia tutta nuova 
che potrà ospitare fino a due sezioni, una struttura in legno che -tra le 
poche in zona- risponde alle norme antisismiche, dall’altro lato c’era 
un edificio che non potevamo e non volevamo lasciare vuoto. Compli-
ce anche la necessità di disporre di ulteriori spazi da parte del Centro 
Socio Educativo che la cooperativa CS4 gestisce al Centro Anziani, la 
volontà nostra è stata quella di accentrare nella scuola elementare le 
associazioni del paese, dando ad ognuna di loro una sede propria con 
spazi adeguati. Una sorta di “casa delle associazioni”, uno luogo di 
aggregazione che mantiene “viva” la grande struttura. Al piano terra 
c’è la sede del Circolo Pensionati e Anziani mentre al primo piano 
trovano spazio la Pro Loco e il Coro Lagorai. Al secondo piano l’aula 
della catechesi e la sala del Coro Parrocchiale mentre, nell’ala sopra 
il teatro, si sono stabiliti Gruppo Arcobaleno e Sci Club Torcegno 
Ronchi. Rimane una stanza che,una volta sgombra, potrà ospitare le 
riunioni del Consorzio Miglioramento Fondiario. Gruppo Alpini, 
Pompieri e Riserva Cacciatori hanno una loro sede a pochi passi men-

tre l’Asd Genzianella (con cui dallo scorso 
mese di settembre abbiamo concordato l’u-
tilizzo da parte di alcune squadre giovanili 
della palestra al polifunzionale) mantiene la 
sede a Telve di Sopra.

Nell’ottica di utilizzare il più possibile gli 
spazi della scuola, in collaborazione con il 
Servizio Socio Assistenziale della Comu-
nità di Valle abbiamo attivato nei mesi di 
maggio e giugno 2017 un progetto di Spa-
zio Giovani, lo “Spazio Giovani Junior”, 
rivolto ai bambini e ragazzi che frequenta-
no le classi 3°- 4° e 5° della scuola prima-
ria. Progetto che, visto il successo, si è ri-
proposto per l’anno scolastico 2017-2018. 
L’obiettivo è quello di creare un punto di 
ritrovo per i nostri bambini, uno spazio 
ed un momento aggregante extrascolasti-
co tutto per loro, dove possono ritrovarsi 
insieme con gli amici ed i compagni di 
classe, giocare, leggere, fare i compiti. Con 
loro c’è un educatore del Servizio Socio 
Assistenziale della Comunità che propo-
ne, secondo un calendario concordato con 
l’amministrazione comunale, attività e la-
boratori anche in collaborazione con alcu-
ne associazioni del territorio. Il tutto nelle 
sale del Punto Cultura, negli spazi a piano 
terra della scuola elementare. Qui possono 
trovare anche calcio balilla, biliardo, frec-
cette, consultare i volumi del punto lettura, 
salire in teatro per guardare qualche film. 
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Questo progetto ha anche un secondo obiettivo: si tratta infatti di 
un’occasione affinché i ragazzi vivano e sentano propri i locali all’in-
terno dell’edificio che fino allo scorso giugno hanno frequentato. Un 
modo per mantenere un legame con la loro ex scuola, con l’auspicio 
che, crescendo, continuino ad utilizzare questi spazi pensati e creati 
per loro. Lo “Spazio Giovani Junior” si tiene ogni mercoledì dalle 
15.45 alle 17 fino al termine della scuola. La volontà è quella di coin-
volgere anche le associazioni del paese, collaborazione che abbiamo 
già intrapreso con il Gruppo Arcobaleno (che ringraziamo), in diverse 
occasioni: dalla Festa della Mamma ai lavoretti per Natale. I bambini 
frequentanti lo Spazio inoltre hanno realizzato un presepe che parte-
ciperà alla rassegna curata dalla Pro Loco “Presepi per le vie”.

Parlavo prima del Centro Socio Educativo 
della CS4, dal 2015 ospite al Centro An-
ziani e con il quale collaboriamo sempre 
molto volentieri. In copertina abbiamo 
messo la foto dell’albero di Natale: abe-
te arricchito da addobbi veramente mol-
to belli, realizzati dagli utenti del Centro, 
che riportano le immagini di scorci e viste 
di Torcegno, di ieri e di oggi. Da molto 
tempo infatti l’albero di Natale in piazza e 
quello ai Campestrini vengono addobba-
ti, ogni anno in modo diverso, dai bam-
bini della scuola materna e, ultimamente, 
dalle loro mamme. Una caratteristica che 
rende unici i nostri alberi, che ogni anno 
si vestono con decorazioni nuove. Visto il 
grosso lavoro, in termini di tempo ed im-
pegno richiesto alle mamme, per il 2017 
abbiamo pensato di affidare ai ragazzi della 
CS4 questo compito: pensare e realizzare i 
decori dei due abeti. Ne è nato un proget-
to, dal titolo “L’albero racconta: un libro 
a cielo aperto” che li ha visti impegnarsi 
nella ricerca di fotografie del paese e nel 
laboratorio di falegnameria per realizzare 
originalissimi addobbi che potranno veni-
re utilizzati anche in futuro. Non solo, gli 
utenti del Centro hanno pensato anche ad 
un presepe, dipinto dai bambini della scuo-
la materna, che ha trovato posto in piazza. 
Insieme ad altri bellissimi decori, albero e 
presepe sono stati “inaugurati” il 19 dicem-
bre in occasione di “Canzoni sotto l’albe-
ro” con la partecipazione dei bambini della 
scuola elementare, della scuola dell’infanzia 
e i ragazzi della CS4. Al termine il ristoro 
servito dagli alpini e l’arrivo di Babbo Na-
tale con un dolce pensiero per tutti.

Laboratorio gruppo arcobaleno: festa della mamma e natale
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Prima di passare ad un breve resoconto degli appuntamenti svolti vo-
levo tornare indietro di un anno, al 23 dicembre 2016 quando insie-
me a tutte le associazioni abbiamo organizzato la serata di solidarietà 
“Torcegno per Amatrice”. E’ stata l’occasione per lavorare tutti insie-
me, ognuno con un proprio ruolo: i canti, la pasta all’amatriciana, i 
dolci, caffè e digestivo, i giochi per i bambini: una serata che ha visto 
la partecipazione di circa 300 persone e che ci ha fatto sentire comu-
nità solidale alle popolazioni del centro Italia colpite dal sisma. Il rica-
vato è stato di ben 3.000 euro.  Come spiegato nella serata, la volontà 

è stata quella di affidare la somma raccolta 
in mani sicure, affinché serva a qualcosa 
di concreto: per questo -grazie ai contatti 
tra il capogruppo Nunzio Campestrin ed 
il responsabile di zona Ana Valsugana e Te-
sino, Riccardo Molinari- il ricavato è stato 
devoluto alla sezione Ana di Trento per il 
progetto delle penne nere trentine in quel-
le aree colpite dal terremoto. Nella foto la 
consegna dell’assegno da parte del sindaco 
Ornella Campestrini e dai rappresentanti 
delle varie associazioni a Marino Sandri, 
vicepresidente della sezione Ana di Trento.

Ricordo infine altri appuntamenti realizza-
ti nel corso dell’anno.

Lo scorso 26 febbraio con il nostro “Grup-
po di Carnevale”, composto da tanti bam-
bini, ragazzi e genitori, abbiamo sfilato al 
Carnevale di Roncegno vestiti da Mary 
Poppins e Spazzacamini. Originali e diver-
tenti, tra canti e balli abbiamo conquistato 
la giuria che ci ha assegnato il primo posto 
tra i gruppi a piedi, davanti ad un agguer-
rita concorrenza, replicando il martedì in 
occasione del carnevale a Torcegno orga-
nizzato dalla Pro Loco al polifunzionale. 
Nei mesi scorsi siamo invece stati contat-
tati dagli organizzatori dei Mercatini di 
Natale “Perzenland e la Valle Incantata”, 
che avendoci visti su un quotidiano nel-
le vesti di “Gnomi de Traozen”, vincitori 
del carnevale di Roncegno 2015, ci han-
no invitati ad animare le vie del centro di 
Pergine domenica 26 novembre. Attrezzati 
di tutto punto gli “Gnomi canterini” sono 
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stati applauditi e fotografati da tutti. A breve ci troveremo di nuovo: il 
Carnevale 2018 è alle porte e dobbiamo pensare come travestirci. Chi 
vuole partecipare ed aggiungersi al gruppo si faccia avanti!

A fine febbraio è stata proposta la tradizionale sfilata di ‘Ncontramar-
zo con i campanacci per le vie del paese mentre in occasione della “Set-
timana Donna” promossa dal Sistema Culturale Valsugana Orientale, 

abbiamo organizzato in collaborazione con 
l’Asd Qwan Ki Do Tang Lang un corso di 
difesa personale per donne della durata di 
cinque lezioni, a partire dal 15 marzo, nella 
palestra delle scuole elementari. Una deci-
na le iscritte che hanno seguito i consigli 
teorici e pratici di Giovanni Rampelotto, 
che ringraziamo per la disponibilità.

A maggio con i bambini delle scuole ele-
mentari abbiamo festeggiato il primo com-
pleanno della Free Little Library, la bi-
blioteca libera installata sulla via che porta 
alla Cappella. Un pomeriggio dedicato alla 
poesia ed ai canti, con alunni, insegnanti ed 
alcuni ospiti speciali che hanno dato prova 
della loro recitazione. Menzione speciale a 
Carmela Colme che, con la sua imbattibile 
memoria, ha proposto antiche poesie, tra-
mandate da generazioni.

In estate sono stati proposti, a cadenza 
mensile,  alcuni momenti cinematografi-
ci in teatro, con la proiezione di film per 
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grandi e piccini mentre il 21 luglio è stato il turno della poesia: una 
serata insieme ai poeti Nino del Pizzo e Giuliana Gilli, che hanno af-
fascinato i presenti con i loro versi, accompagnati dalla musica di Alex 
Gasperi e Andrea Furlan. 

Sabato 30 settembre abbiamo proiettato il film documentario “ Chia-
matemi Divina. Dorian Graystoria di un’attrice dimenticata” di 
Franco Delli Guanti e Ludovico Maillet, già autori della mostra e del 
volume sulla diva del cinema italiano che per cinquant’anni ha vissuto 
a Torcegno. Si tratta del primo omaggio ufficiale che le viene dedicato 
dal giorno della sua tragica scomparsa, avvenuta nel febbraio 2011. 
Presentato al Biografilm Festival di Bologna il 18 giugno 2017, alla 
presenza di una delegazione di Torcegno, il film è stato quindi proiet-
tato in teatro e successivamente a Trento. Copie del dvd (e del catalo-
go) sono in vendita, per informazioni rivolgersi in Comune.

Venerdì 17 ottobre in teatro Luigino Caliaro e Andrea Volmann 
hanno presentato il libro “1917-1918 Americani al fronte italiano” 
mentre la settimana successiva, sabato 25, come da tradizione è tor-
nato l’appuntamento con l’apertura del mercatino del Gruppo Arco-
baleno che quest’anno ha deciso di devolvere il ricavato alla Lilt di 
Bolzano, che mette a disposizione gratuitamente alcuni appartamenti 
per i famigliari di pazienti trapiantati provenienti da fuori provincia. 

Un occasione per ascoltare la testimonian-
za di Stefano e Sonja, che - con ruoli diver-
si- hanno attraversato il difficile percorso 
della malattia e del trapianto, prima di 
lasciare spazio ai giovani attori dell’associa-
zione Figli delle Stelle di Ospedaletto nello 
spettacolo teatrale “Alice nel paese delle 
meraviglie” di Lorena Guerzoni. Al ter-
mine un piccolo rinfresco e il taglio della 
maxitorta preparata da Mary.

Nell’augurare a tutti Buone Feste ed un se-
reno 2018, voglio ringraziare in particolar 
modo le associazioni e i molti volontari, 
senza cui molte iniziative non potrebbero 
venire organizzate. Grazie di cuore!

Marika Caumo

RESTA AGGIORNATO!

Tutte le iniziative e le manifestazioni orga-
nizzate da Comune ed associazioni si pos-
sono trovare sul sito internet www.comu-
ne.torcegno.tn.it o sulla pagina facebook 
Punto Cultura Torcegno. 
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Un patto d’amicizia che trova radici nel passato e guarda al futu-
ro. Un gemellaggio che coinvolge cinque comuni tra Trentino, 
Piemonte e Veneto. Lo scorso 22 ottobre a Trecate, cittadina di 

oltre 20mila abitanti in provincia di Novara, in una giornata densa di 
ricordi ed emozioni, è stato sottoscritto un patto che lega la comunità 
piemontese a quelle di Torcegno, Brentonico, Ala e Colle Santa Lucia, 
piccolo borgo del Bellunese. Ad unirli, un filo rosso lungo cent’anni, 
che attraversa il dramma della Prima Guerra Mondiale. Una storia 
comune portata alla luce dalla trecatese Margherita Lodroni Galassi, 
che qualche anno fa riesumò dagli archivi comunali e parrocchiali i 
faldoni datati 1915. 

Dentro quei libri la storia di 166 persone, profughi provenienti so-
prattutto da Brentonico, Ala, Torcegno e Colle Santa Lucia. Si trat-
tava perlopiù di internati politici, sospettati di spionaggio o accusati 
di essere filo austriaci. Sfollati dalla linea del fronte, furono accolti 
in Piemonte dall’allora sindaco di Trecate Alessandro Mittino, con 
il Comitato di Assistenza che si occupò di loro fino al ritorno a casa, 
nel 1919.  Durante quegli anni i Padri Giuseppini li ospitarono nelle 
stanze dell’Oratorio maschile. Al termine della guerra erano meno di 
una ventina gli abitanti di Torcegno censiti a Trecate: tra loro anzia-
ni, donne e bambini. Il nostro paese fu infatti sfollato e le persone 
mandate in varie parti d’Italia e Austria. Ma Trecate per Torcegno 
ha un significato particolare: non solo perché è stato il primo a voler 
scavare nel passato riportando alla luce quegli anni, in cui l’ospitalità 
e la solidarietà della gente trecatese resero meno dura la sofferenza del 
conflitto e la mancanza di casa. Ma anche perché tra i profughi c’era 
Almiro Faccenda, quel bimbo che nella notte del 19 novembre 1915 
distribuì ai fedeli l’eucaristia, per salvare le ostie dalla profanazio-

a cura di Marika Caumo

UN’AMICIZIA LUNGA 100 ANNI
SOTTOSCRITTO IL PATTO CON TRECATE, ALA, BRENTONICO E COLLE S. LUCIA

ne. Aveva appena 7 anni il “Tarcisio delle 
Alpi”, come fu successivamente chiamato. 
Un fatto eucaristico che segnò il paese, che 
fu ripreso sui media e in teatro, di cui si in-
teressò anche il pontefice. Proprio a Trecate 
Almiro conobbe gli oblati di San Giusep-
pe, qui avviò il suo percorso di fede che lo 
portò a diventare sacerdote. Don Almiro è 
stato ricordato nel corso della celebrazione, 
cominciata la mattina con l’alzabandiera e 
l’accoglienza delle delegazioni dei vari paesi 
nella piazza di Trecate. 

Una ventina le persone di Torcegno che 
hanno accolto l’invito dell’amministrazio-
ne comunale e che di buon mattino sono 
salite sul pullman diretto a Novara. Dopo 
la cerimonia in piazza ci si è spostati nella 
sala comunale per la sottoscrizione del pat-
to d’amicizia da parte del sindaco Ornella 
Campestrini e dei colleghi Federico Binat-
ti, primo cittadino di Trecate, Christian 
Perenzoni (Brentonico),Antonella Tomasi 
(Ala) e Paolo Frena (Colle S.Lucia), che si 
sono impegnati ad avviare progetti di scam-
bio e cooperazione tra i cinque paesi. Il 
“Patto di amicizia” prevede infatti, oltre al 
gemellaggio delle cinque comunità, l’avvio 
di un legame di reciproco aiuto, amicizia e 
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rispetto che va oltre l’aspetto istituzionale, proprio come 100 anni fa. 
Qui la signora Margherita ha raccontato come, durante le sue ricerche 
sui destini dei caduti trecatesi nei due grandi conflitti mondiali, ha ri-
portato alla luce quell’episodio. “Ho aperto quel faldone nell’archivio 
comunale - conferma la Lodroni - e sono affiorate tante storie di cui 
si stava perdendo la memoria: ora è giusto che ritornino vive nel ri-
cordo”. Storie, immagini, volti, nomi e date che rischiavano di venire 
dimenticate. Da questa ricerca è iniziato un percorso che ha visto lo 
scorso maggio un incontro a Brentonico, dove si è stabilito di avviare 
una collaborazione fra queste cinque comunità nel ricordo di quelle 
persone provenienti da paesi così lontani, divisi da un confine, che 
videro incrociarsi i loro destini a causa della guerra. “Percorso che è 
approdato alla stipula di un accordo che vuole rinsaldare il legame tra 
le varie comunità, anche in una prospettiva di collaborazione futura” 
ha precisato il sindaco Binatti. A ricordare quei giorni anche alcuni di-
scendenti diretti, giunti a Trecate, tra cui Damiano, Tarcisio e Marco 
Andreolli, pronipoti dell’allora sindaco di Brentonico.  “Cent’anni fa, 
i migranti eravamo noi: italiani di cultura e tradizione, ma di naziona-
lità austriaca, che fuggivano dalle terre toccate dalla guerra nel Tren-
tino e nel Veneto” è stato ricordato durante il momento istituzionale. 

La sfilata guidata dalla banda musicale fino al monumento ai cadu-
ti di piazza Cattaneo, dove è stata deposta una corona d’alloro, ha 
preceduto la visita a Villa Cicogna, che ospitava la fiera degli spo-

si, ed il pranzo in una trattoria nel centro 
della città. Nel pomeriggio il momento 
più emozionante con la visita alla struttu-
ra che ospitava l’oratorio maschile, dove è 
stata scoperta una targa in ricordo di pro-
fughi, internati e confinati provenienti dai 
quattro comuni. Qui don Renzo, l’ultimo 
religioso che ha vissuto nell’oratorio pri-
ma della sua chiusura nel 1978, ha bene-
detto la targa e ricordato la figura di don 
Almiro. “Lo ho conosciuto, era un grande 
uomo: nella periferia di Roma ha fondato 
una parrocchia da 14mila abitanti. Tutti 
conoscevamo bene il Tarcisio delle Alpi, 
la storia di quel fatto eucaristico, ma non 
sapevamo fosse tra quei bambini sfollati a 
Trecate. Non sapevamo che proprio qui a 
Trecate ha maturato la vocazione per di-
ventare oblato di San Giuseppe” ha ricor-
dato don Renzo prima di lasciare spazio ai 
bravissimi bambini del coro don Gambi-
no, che hanno emozionato tutti i presen-
ti con i loro canti. La merenda preparata 
dai volontari del Movimento Adulti Scout 
Cattolici Italiani (MASCI) in oratorio e 
la piccola mostra storica, con le fotografie 
dell’epoca e le lettere di ringraziamenti alla 
popolazione di Trecate e ai religiosi dell’o-
ratorio, scritte allora da alcune famiglie di 
sfollati, anche di Torcegno, hanno segnato 
la conclusione della giornata. Infine l’am-
mainabandiera ed i saluti finali, prima di 
salire sul pullman per rientrare a casa, con 
la promessa che questo sia l’inizio di un’a-
micizia, di un rapporto di collaborazione 
che ha ritrovato i suoi fili nella storia. 
Nel 2018 ci troveremo a Colle Santa Lucia, 
ai piedi del Pore.
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Indice delle delibere del consiglio comunale

Progressivo  Oggetto

1 NOMINA DEGLI SCRUTATORI.

2 APPROVAZIONE VERBALE DELLA SEDUTA CONSILIARE DD. 22.12.2016.

3
APPROVAZIONE IN LINEA TECNICA DEL PROGETTO ESECUTIVO DEI LAVORI DI "DEMOLIZIONE E RIFACIMENTO CON AMPLIAMENTO DELLA 
SCUOLA DELL'INFANZIA DI TORCEGNO (P.ED. 610 CC. TORCEGNO)".  

4 APPROVAZIONE REGOLAMENTO SPECIALE DEL CORPO DI POLIZIA LOCALE.

5 NOMINA DEGLI SCRUTATORI.

6 APPROVAZIONE VERBALE DELLA SEDUTA CONSILIARE DD. 18.01.2017.

7
ADOZIONE PRELIMINARE, ART. 37 COMMA 3 L.P. 15/2015 E S.M., DEL PIANO REGOLATORE GENERALE DEL COMUNE DI TORCEGNO 
VRIANTE 2016.

8 NOMINA DEGLI SCRUTATORI.

9 APPROVAZIONE VERBALE DELLA SEDUTA CONSILIARE DD. 27.01.2017.

10 APPROVAZIONE MODIFICAZIONE AL REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DELLA TARIFFA SUI RIFIUTI (TARI).

11 MODIFICAZIONI AL REGOLAMENTO PER LA DISTRIBUZIONE DELL'ACQUA POTABILE E LA GESTIONE DELL'ACQUEDOTTO COMUNALE.

12 IMPOSTA IMMOBILIARE SEMPLICE (IM.I.S.).- CONFERMA DELLE ALIQUOTE, DELLE DEDUZIONI E DELLE DETRAZIONI PER L'ANNO 2017.

13
APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2017-2019, DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (D.U.P.) 2017-
2019, E DELLA NOTA INTEGRATIVA - (BILANCIO ARMONIZZATO DI CUI ALL'ALLEGATO 9 DEL D.LGS. 118/2011).

14 APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE ANNO 2017 DEL CORPO DEI VIGILI DEL FUOCO VOLONTARI DI TORCEGNO.

15 NOMINA DEGLI SCRUTATORI.

16 APPROVAZIONE VERBALE DELLA SEDUTA CONSILIARE DD. 09.03.2017.

17
RATIFICA DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE N. 39 DEL 13 APRILE 2017 AVENTE AD OGGETTO LA 1^ (PRIMA) VARIAZIONE AL BILANCIO 
DI PREVISIONE PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 2017", ASSUNTA AI SENSI DELL'ART. 175 COMMA 4 DEL TUEL ENTI LOCALI D.LGS. N. 
267/2000

18
RATIFICA DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE N. 55 DEL 18 MAGGIO 2017 AVENTE AD OGGETTO LA 2^ (SECONDA) VARIAZIONE AL BILANCIO 
DI PREVISIONE PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 2017", ASSUNTA AI SENSI DELL'ART. 175 COMMA 4 DEL TUEL ENTI LOCALI D.LGS. N. 
267/2000

19 APPROVAZIONE RENDICONTO DELLA GESTIONE DELL'ESERCIZIO 2016

20 APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DEL CORPO VOLONTARIO DEI VIGILI DEL FUOCO  PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 2016.

21
ESAME E APPROVAZIONE MODIFICHE ALLA CONVENZIONE N. 727 DI DATA 31.08.2010 PER LA GESTIONE ASSOCIATA DEGLI IMPIANTI 
NATATORI DELLA COMUNITÀ E DEI COMUNI.

22 NOMINA DEGLI SCRUTATORI.

23 APPROVAZIONE VERBALE DELLA SEDUTA CONSILIARE DD. 09.06.2017.
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24
ARTICOLI 175 E 193 D.LGS. 18 AGOSTO 2000  VARIAZIONE DI ASSESTAMENTO GENERALE E CONTROLLO DELLA SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI DI BILANCIO 2017-2019.

25
FONDO STRATEGICO TERRITORIALE DI CUI ALL'ARTICOLO 9, COMMA 2 QUINQUES, DELLA L.P. 3/2006 E SS.MM.II.. PRESA D'ATTO 
DELL'ACCORDO DI PROGRAMMA, AI SENSI DEL COMMA 3 DELL'ART. 65 DEL TULLRROC APPROVATO CON D.P.REG. 01.02.2005, N. 3/L E 
SS.M.M.II

26 NOMINA DEGLI SCRUTATORI.

27 APPROVAZIONE VERBALE DELLA SEDUTA CONSILIARE DD. 26.07.2017.

28
RATIFICA DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE N.71 DD. 25/07/2017 AVENTE AD OGGETTO: "BILANCIO DI PREVISIONE 2017 - 2019 : 5Ø 
VARIAZIONE", ASSUNTA AI SENSI DELL'ART. 175 COMMA 4 DEL TUEL ENTI LOCALI D.LGS. N. 267/2000

29
RATIFICA DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE N. 79 DD. 21/08/2017 AVENTE AD OGGETTO: "BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2019: 6^ 
VARIAZIONE - URGENZA - COMMA 4 - ART. 175 D.IGS 18 AGOSTO 2000 N. 267"

30
AUTORIZZAZIONE ALLA SOSPENSIONE DEL VINCOLO DI USO CIVICO SU PARTE DELLA P.F. 833/1 IN C.C. TORCEGNO, DI PROPRIETA' CO-
MUNALE E SITA IN LOC. COLLE SAN PIETRO, AI FINI DELLA CONCESSIONE IN USO ALLA SOCIETA' EITOWERS S.P.A. CON SEDE A LISSONE 
(MB) PER IL POSIZIONAMENTO DI UN TRALICCIO/RIPETITORE TELEVISIVO.

31
ACQUISTO DELLA P.F. 1337 IN C.C. TORCEGNO PER LAVORI DI "DEMOLIZIONE E RIFACIMENTO CON AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA 
DELL'INFANZIA DI TORCEGNO (P.ED. 610 C.C. TORCEGNO)".

32
ADOZIONE DEFINITIVA, ART. 37 COMMA 3 L.P. 15/2015 E S.M., DEL PIANO REGOLATORE GENERALE DEL COMUNE DI TORCEGNO, VARIAN-
TE 2016.

33 NOMINA DEGLI SCRUTATORI.

34 APPROVAZIONE VERBALE DELLA SEDUTA CONSILIARE DD. 14.09.2017.

35
RATIFICA DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE N. 89 DD. 14/09/2017 AVENTE AD OGGETTO: "BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2019: 7^ 
VARIAZIONE - URGENZA - COMMA 4 - ART. 175 D.IGS 18 AGOSTO 2000 N. 267"

36
REVISIONE STRAORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 7 CO. 10 L.P. 29 DICEMBRE 2016, N. 19 E ART. 24, D.LGS. 19 AGOSTO 2016 
N. 175, COME MODIFICATO DAL D.LGS. 16 GIUGNO 2017, N. 100  RICOGNIZIONE DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE POSSEDUTE ED 
INDIVIDUAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI DA ALIENARE.

37
APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE TRA I COMUNI DI TELVE, TELVE DI SOPRA E TORCEGNO, PER LA VALORIZZAZIONE DEI MANIERI  
DELL'ANTICA GIURISDIZIONE DI CASTELLALTO.

38 NOMINA DEGLI SCRUTATORI.

39 APPROVAZIONE VERBALE DELLA SEDUTA CONSILIARE DD. 11.10.2017.

40
RATIFICA DELLA DELIBERA DI GIUNTA N. 105 DD. 17/10/2017 AVENTE AD OGGETTO: "BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2019: 8^ VARIAZIO-
NE - URGENZA - COMMA 4 - ART. 175 D.IGS 18 AGOSTO 2000 N. 267".

41
RATIFICA DELLA DELIBERA DI GIUNTA N. 105 DD. 17/10/2017 AVENTE AD OGGETTO: "ADOZIONE DELLA 9^ VARIAZIONE AL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2017-2019 ADOTTATA D'URGENZA".

42 APPROVAZIONE 10^ VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2017 - 2019.

43
AUTORIZZAZIONE ALLA SOSPENSIONE DEL VINCOLO DI USO CIVICO SU PARTE DELLA P.F. 833/1 IN C.C. TORCEGNO, DI PROPRIETA' CO-
MUNALE E SITA IN LOC. COLLE SAN PIETRO, AI FINI DELLA CONCESSIONE IN USO ALLA SOCIETA' OP.IM. S.R.L. CON SEDE A TRENTO PER 
IL POSIZIONAMENTO DI UN TRALICCIO/RIPETITORE TELEVISIVO.

44 APPROVAZIONE SCHEMA CONVENZIONE PER LA GESTIONE ASSOCIATA DEL SERVIZIO PUBBLICO LOCALE DEL CICLO DEI RIFIUTI.

45 APPROVAZIONE DEL FASCICOLO INTEGRATO DI ACQUEDOTTO ( F.I.A. ) DEL COMUNE DI TORCEGNO.
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Indice delle principali delibere della giunta comunale
Progressivo  Oggetto

1 BILANCIO DI PREVISIONE 2017/2019: ESERCIZIO PROVVISORIO.

2 CONCESSIONE PATROCINIO ALLE ASSOCIAZIONI DEL CENTRO POLIFUNZIONALE IN VIA MOLINI.

3 IMPEGNO E LIQUIDAZIONE SPESE DI RAPPRESENTANZA.

5 CONCESSIONE PATROCINIO E UTILIZZO PALESTRA COMUNALE AL SIG. MOSER PETER PER CORSO DI ARRAMPICATA RIVOLTO AI BAMBINI.

6
ATTO DI INDIRIZZO PER L'APPROVAZIONE DELLA CONVENZIONE CON IL CONSORZIO LAVORO E AMBIENTE (CLA) DI TRENTO SOC. COOP. 
PER IL SUPPORTO ALLE ATTIVITA' DELLA BIBLIOTECA E ALLE INIZIATIVE CULTURALI AD ESSA CORRELATE PER L'ANNO 2017.

7 ADOZIONE DEL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (P.T.P.C.) ANNI 2017-2019.

8
MODIFICA PARTE GIURIDICA DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE (P.E.G.) PER L'ESERCIZIO 2016, PROROGATO IN GESTIONE PROVVISORIA 
2017, IN SEGUITO ALL'AVVIO DELLE GESTIONI ASSOCIATE.

9 CONCESSIONE ALLACCIAMENTO ALLA RETE IDRICA COMUNALE A UTENZA ESTERNA  AL TERRITORIO DI COMPETENZA 

10
GESTIONE ASSOCIATA DEL SERVIZIO GESTIONE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE E SERVIZI FISCALI DEI COMUNI DI RONCEGNO TERME, RONCHI VALSU-
GANA E TORCEGNO.- NOMINA DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO E DEI SINGOLI TRIBUTI.-

14 APPROVAZIONE INIZIATIVA RELATIVA ALL'INTERVENTO 19/2017 - APPROVAZIONE DEI CRITERI PER L'INDIVIDUAZIONE DEI LAVORATORI - ANNO 2017.

15
INTERVENTI FINALIZZATI AL MIGLIORAMENTO DEI PATRIMONI FORESTALI ED ALLA DIFESA DEI BOSCHI DAGLI INCENDI DA REALIZZARE 
CON IL SUPPORTO DELLA P.A.T. SERVIZIO FORESTE E FAUNA.

19 APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2017/2019.

20 SERVIZIO ACQUEDOTTO COMUNALE.- APPROVAZIONE DELLE TARIFFE PER L'ANNO 2017.

21 SERVIZIO FOGNATURA COMUNALE.- APPROVAZIONE DELLE TARIFFE PER L'ANNO 2017.

22 ESAME ED APPROVAZIONE DEL PIANO FINANZIARIO E DELLE TARIFFE SUI RIFIUTI (TARI) PER L'ANNO 2017.

23
BILANCIO DI PREVISIONE 2017/2019 - APPROVAZIONE PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE (P.E.G.) PER L'ESERCIZIO 2017 ED ATTRIBUZIONE 
DELLE DELEGHE DI P.E.G. AI RESPONSABILI DEI SERVIZI (COMPETENZA E RESIDUI).

24
APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE PER L'ACCETTAZIONE DEI RIFIUTI SPECIALI ASSIMILABILI AGLI URBANI, NELLE DISCARICHE 
PROVINCIALI PER RIFIUTI PERICOLOSI.

31 COMMISSIONE EDILIZIA COMUNALE UNICA  DESIGNAZIONE MEMBRI DI COMPETENZA CONSILIARE E GIUNTALE. PRESA D'ATTO.

33 APPROVAZIONE PIANO CULTURALE ANNO 2017.

34 APPROVAZIONE PIANO DEGLI INTERVENTI IN MATERIA DI POLITICHE FAMILIARI DEL COMUNE DI TORCEGNO PER L'ANNO 2017.

35 INCARICO PER IL MONITORAGGIO OBBLIGATORIO DEL PIANO D'AZIONE PER L'ENERGIA SOSTENIBILE (PAES).   

36
GESTIONE ASSOCIATA DEL SERVIZIO GESTIONE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE E SERVIZI FISCALI DEI COMUNI DI RONCEGNO TERME, RON-
CHI VALSUGANA E TORCEGNO.- NOMINA DEL RESPONSABILE DELLA TOSAP (TASSA PER L'OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE).-

38 INCARICO ALLA SOCIETÀ ECOOPERA SOC. COOP. DI CONSULENZA IN MATERIA AMBIENTALE E COMPILAZIONE MUD. 

39 PRIMA VARIAZIONE D'URGENZA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2017-2019.

42 ATTO DI INDIRIZZO E NORME PROCEDURALI PER L'ASSUNZIONE DI SPESE MINUTE DI CARATTERE RICORRENTE E VARIABILE.

43
IMPEGNO E LIQUIDAZIONE CONTRIBUTO UNDICESIMA E ULTIMA ANNUALITÀ AL CONSORZIO DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO RELATIVO 
ALLA SPESA PER I LAVORI DI SISTEMAZIONE DELLA STRADA AGRICOLA "GARGANE" NEL COMUNE DI TORCEGNO ESEGUITI DAL C.M.F.

44
CONCESSIONE CONTRIBUTO ORDINARIO RELATIVO AL "FONDO DI SOLIDARIETA'" PRESSO L'ISTITUTO COMPRENSIVO "CENTRO VALSU-
GANA" CON SEDE A RONCEGNO TERME.

45

MODIFICA DELIBERAZIONE N. 97 DEL 28.10.2016 AVENTE A OGGETTO "FONDO STRATEGICO TERRITORIALE DI CUI ALL'ARTICOLO 9, COMMA 
2 QUINQUES, DELLA L.P. 3/2006 E SS.MM.II. - APPROVAZIONE DELL'"INTESA TRA COMUNITÀ E COMUNI PER IL FINANZIAMENTO DELLE 
OPERE A VALERE SUL PUNTO 2 A) DELL'ALLEGATO 1) ALLA DELIBERAZIONE GIUNTA PROVINCIALE N.1234 DEL 22 LUGLIO 2016 - FONDO 
STRATEGICO TERRITORIALE". APPROVAZIONE DELLA NUOVA INTESA.

47 INCARICO COLLABORAZIONE PER UFFICIO RAGIONERIA AI SENSI ART. 39-DUODECIES DELLA L.P. 19.07.1990, N. 23.
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49
ATTUAZIONE DEL PROGETTO PER GLI INTERVENTI DI ACCOMPAGNAMENTO ALL'OCCUPABILITÀ ATTRAVERSO LAVORI SOCIALMENTE UTILI  
INTERVENTO 19.- APPROVAZIONE DEL PROGETTO DI ABBELLIMENTO URBANO E RURALE PER L'ANNO 2017, FINANZIAMENTO DELLA 
SPESA ED AFFIDO GESTIONE ED ESECUZIONE.- 

50 AUTORIZZAZIONE AL RINNOVO DEL CONTRATTO DI LOCAZIONE TRANSITORIO AD USO ABITATIVO

51
APPROVAZIONE A TUTTI GLI EFFETTI DEL PROGETTO ESECUTIVO INERENTE I LAVORI DI "DEMOLIZIONE E RIFACIMENTO CON AMPLIAMEN-
TO DELLA SCUOLA DELL'INFANZIA DI TORCEGNO” 

52
APPROVAZIONE ELENCO DITTE DA INVITARE ALLA GARA D'APPALTO DEI LAVORI DI "DEMOLIZIONE E RIFACIMENTO CON AMPLIAMENTO 
DELLA SCUOLA DELL'INFANZIA DI TORCEGNO (P.ED. 610 C.C. TORCEGNO)".

53 APPROVAZIONE SCHEMA DI RENDICONTO DELLA GESTIONE 2016
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PROGETTO ESECUTIVO INERENTE I LAVORI DI "DEMOLIZIONE E RIFACIMENTO CON AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA DELL'INFANZIA DI 
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18 notizie in breve...
ANAGRAFE

La popolazione residente nel Comune di Torcegno al 27.11.2017 
è di 690 abitanti, suddivisi in 343 maschi e 347 femmine. Dal 
1 gennaio al 27 novembre 2017 abbiamo avuto le seguenti mo-

vimentazioni:

Nel corso d’anno abbiamo assistito ad un calo di n. 23 residenti.
I nuclei familiari sono 291 con un calo di 8 unità.
E’ stato celebrato un solo matrimonio nel corso del 2017.
All’AIRE del Comune di Torcegno, l’anagrafe della popolazione re-
sidente all’estero, sono iscritti 91 maschi e 99 femmine. Nell’ultimo 
decennio sono aumentate le iscrizioni AIRE in Brasile e Argentina, 
in base alla Legge 379/2000, la quale prevede da parte del Ministe-
ro dell’Interno, il riconoscimento, della Cittadinanza Italiana ai di-
scendenti dei soggetti emigrati nell’arco temporale dal 25.12.1867 
al 16.7.1920, dai territori dell’ex Impero Austro-Ungarico assegnati 
all’Italia con il Trattato di Pace del 10.9.1919 concluso a San Germa-
no tra l’Austria e le Potenze Alleate.

MASCHI FEMMINE
NATI 3 1
DECEDUTI -8 -4
IMMIGRATI 6 6
EMIGRATI -12 -15
DIFFERENZA DA INIZIO ANNO -11 -12

CORSO DI ARRAMPICATA 

Nei primi mesi del 2017 si è svolto 
nella palestra del polifunzionale in 

località Molini un corso di arrampicata 
per bambini a cura della guida alpina 
Peter Moser.
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30 ANNI DI CASSA RURALE

Il 24 maggio sono stati festeggiati i 30 anni dello 
sportello di Torcegno della Cassa Rurale Valsugana 

e Tesino.  Alla presenza del direttore Paolo Gonzo, del 
vicepresidente Alessandro Marighetti, del consigliere 
di zona Paolo Zanetti, del sindaco Ornella Campe-
strini, di dipendenti ed ex dipendenti, è stata ricorda-
ta la storia della filiale.
Era il 24 maggio del 1987 quando l’allora Cassa Ru-
rale di Telve, sotto la presidenza di Pino Leopoldo Za-
netti, aprì lo sportello a Torcegno di fronte alla vec-
chia sede del Municipio, per rispondere all’esigenza 
della popolazione di poter disporre di un efficiente 
servizio bancario. La direzione fu affidata a Franco 
Fedele. Nel 1995 la Rurale (presidente a quel tempo era Riccardo 
Fedele) acquistò l’immobile ex Casa Strosio in Piazza Maggiore quale 
futura sede dello sportello: i lavori di ristrutturazione cominciarono 
nel 1996 e nel 1997 fu inaugurata. Attualmente la responsabile della 
filiale è Anna Campestrini.
Di seguito un estratto di quanto scritto dal presidente Arnaldo Dan-
drea: “... Nel corso del 2017 praticamente tutte le associazioni presenti a 
Torcegno hanno ricevuto un sostegno economico dalla Cassa Rurale, che 
ha permesso loro di poter affrontare i propri progetti forse più serenamen-
te. E i nostri 220 soci residenti a Torcegno ( quasi ogni famiglia ha un 

‘NCONTRAMARZO

membro socio della Cassa Rurale!) hanno po-
tuto godere di un servizio che oltre che banca-
rio, potremmo definire in qualche modo an-
che “civile”, comunitario, considerando che 
cerchiamo di venir incontro ad ogni richiesta 
di assistenza. Quindi è a tutti voi che a nome 
mio, del Consiglio di amministrazione  e 
dei nostri collaboratori porgo un  augurio di 
buone feste e felice nuovo anno”.

La sera di lunedì 27 febbraio un 
nutrito gruppo di bimbi ed adul-

ti, “armati” di campanaccio e scortati 
dai vigili del fuoco, hanno ricordato 
per le vie del paese l’arrivo di Marzo. 
Dopo una merenda al Centro Lago-
rai, la passeggiata è proseguita fino ai 
Campestrini.
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CONSIGLIO DI COMUNITÀ

Lo scorso 30 marzo la sala 
consiliare del Municipio ha 

ospitato una seduta del Con-
siglio della Comunità di Valle. 
Portare le sedute del Consiglio 
nel territorio, fuori dalla sede 
istituzionale di Palazzo Ceschi a 
Borgo, è infatti uno degli obiet-
tivi del presidente Attilio Peden-
zini e del suo esecutivo, che di 
volta in volta stanno toccando i 
18 Comuni della valle.

UN SALUTO ALLA MAESTRA BRUNA

La maestra Bruna Divina è andata in pensione. Dopo tanti anni 
ad insegnare nella scuola materna di Torcegno, anche per lei è 

arrivato il momento di salutare i suoi alunni. A gennaio si è tenuto 
un momento istituzionale in Municipio, in apertura del Consiglio 
Comunale, con i ringraziamenti da parte del sindaco, che le ha con-
segnato un gradito pensiero. Ad accoglierla anche i bambini di ma-

terna ed elementari con i loro genitori: 
anche loro hanno voluto farle un regalo. 
Emozionata e commossa nel ricordare i 
suoi anni a Torcegno, la maestra Bruna 
ha ringraziato tutti. Al termine un mo-
mento conviviale al Centro Lagorai.
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CHIAMATEMI DIVINA. 
DORIAN GRAY: STORIA 
DI UN’ATTRICE DIMENTICATA

Sicuramente è il primo omaggio ufficiale che le viene dedicato dal 
giorno della sua tragica scomparsa, avvenuta nell’inverno del 2011. 
«Chiamatemi Divina» è il titolo del documentario che vuole ripor-

tare alla luce la figura di Dorian Gray, diva del cinema italiano degli anni 
Cinquanta e Sessanta che scelse di vivere in Trentino nel momento in cui, 
ancora giovanissima, decise di ritirarsi dalle scene. In un’intervista degli 
anni Cinquanta disse che avrebbe voluto chiamarsi «Divina» (giocando 
sul cognome della madre da nubile): da qui il titolo che vuole sottolineare 
come - ai tempi del suo massimo successo - chiedendo alla gente chi fosse 
Dorian Gray nessuno avrebbe risposto che si trattava di una personaggio 
letterario ma tutti avrebbero fatto riferimento ad una delle più grandi 
Dive dell’epoca. Il documentario dopo essere stato presentato in prima 
mondiale lo scorso giugno a Bologna all’interno della programmazione 
di Biografilm Festival - International Celebration of Lives 2017, nella 
sezione Storie Italiane, ha debuttato, sabato 30 settembre, in Trentino. 
La scelta è caduta su Torcegno, il paese dove Dorian Gray ha vissuto per 
cinquant’anni, dal momento del ritiro dalle scene fino alla tragica morte. 
Delli Guanti e Maillet non sono nuovi a questo tipo di progetti: nel 
2014 riportarono alla luce l’avventurosa vicenda della «Bertolazzi Film» 
di Peschiera del Garda, piccola «Cinecittà» degli anni Sessanta dove 
venivano girati film di pirati «spacciando» il lago di Garda per il Mare 
dei Caraibi. Lavorando sempre su storie legate al territorio dove i due 
autori vivono non poteva mancare la vicenda di Maria Luisa Mangini, 
alias Dorian Gray, che girò una trentina di film insieme ai più grandi 
attori dell’epoca. Il grande pubblico la ricorda soprattutto per il ruolo 
della «malafemmina» in «Totò, Peppino e la... malafemmina» (1956). 
Federico Fellini la chiamò a recitare nella parte di Jessy, l’amante di 
Amedeo Nazzari in «Le notti di Cabiria». È però soprattutto con «Il 
grido» di Michelangelo Antonioni - dove interpreta la benzinaia Virginia 
- che si impone al grande pubblico come attrice impegnata e drammatica, 
allontanando da sé l’immagine di bambola sensuale. Entrata nel cinema 
d’autore, continua ad essere molto richiesta nel cinema brillante: per il film 
«Mogli pericolose» di Luigi Comencini (1958) il suo talento è premiato 
con un Nastro d’Argento come migliore attrice non protagonista. In 

LA “PRIMA” TRENTINA A TORCEGNO
Sabato 30 settembre alle ore 20.30 si è tenuta la proiezione del documentario di Franco Delli Guanti e Ludo-
vico Maillet dedicato alla grande diva degli anni Cinquanta e Sessanta

seguito recita ancora in numerose pellicole di 
genere farsesco e spionistico, fino a metà degli 
anni Sessanta, quando, in attesa di un figlio, 
abbandona le scene ritirandosi a vita privata. 
Mette tragicamente fine alla sua esistenza il 
15 febbraio del 2011 nella sua abitazione di 
Torcegno. 
A raccontare la vita artistica di Dorian 
Gray sono nomi importanti del mondo del 
cinema e dello spettacolo: Franca Valeri, 
Carlo Croccolo, Isa Barzizza, Elio Pandolfi, 
Teddy Reno, Valeria Fabrizi, solo per citare 
quelli più famosi. «Il film arriva dopo oltre 
due anni di lavorazione - afferma Ludovico 
Maillet. Abbiamo raccolto la prima intervista 
con Teddy Reno nel novembre del 2014. Poi 
nei due anni successivi abbiamo proseguito 
con gli altri testimoni viaggiando tra Lazio, 
Campania, Sardegna, Lombardia e la Francia. 
Il 2016 è stato dedicato alla ricerca dei 
materiali d’archivio e al montaggio. Quindi 
abbiamo aspettato una buona occasione per 
presentarlo, occasione che è arrivata grazie al 
Biografilm Festival». 
«Abbiamo lavorato sulla carriera artistica 
dell’attrice - prosegue Franco Delli Guanti 
- lasciando in secondo piano la vicenda 
personale. Un aspetto questo che purtroppo 
non è stato capito dal figlio Massimo Arturo 
che non ha voluto collaborare in alcun modo 
alla realizzazione del film. Peccato perché 
non volevamo raccontare nulla di scabroso 
ma solamente omaggiare un’attrice ormai 
dimenticata». 

a cura di 
Franco Delli Guanti



22 Il nuovo 
consorzio “Lagorai”

NASCE DALLA FUSIONE DEI CONSORZI DI CARZANO-TELVE, TORCEGNO, TELVE DI SOPRA, 
CASTELNUOVO E TORRENTE CEGGIO.

In data 17 agosto 2017 con decreto del Presidente della Provincia 
Autonoma Ugo Rossi, è stata riconosciuta giuridicamente la co-
stituzione del Consorzio di Miglioramento Fondario di II° grado 

denominato “Consorzio Lagorai”, che prende il nome dal gruppo di 
montagne che sono la fonte dell’approvvigionamento di acqua per le 
coltivazione del nostro territorio. 
L’esigenza di costituire un Consorzio unico di II° grado nasce dalla 
volontà di tutti i presidenti dei singoli Consorzi di I° grado della 
zona, per risolvere il problema di approvvigionamento dell’acqua. Il 
progetto su cui è stato costituito il Consorzio di II° grado prevede lo 
spostamento della derivazione, attualmente sul canale di captazione 
dell’HDE, direttamente nell’alveo del torrente Ceggio. Questa 
operazione renderà il Consorzio Lagorai indipendente rispetto 
la produzione idroelettrica di HDE. Inoltre verranno creati degli 
approvvigionamenti di emergenza all’altezza del “Vertice 1”, dove c’è 
la vasca di carico della centrale idroelettrica di Carzano.
 La procedura per arrivare a questo importante traguardo è arrivata 
dopo un lungo percorso di analisi e considerazioni fatte dai presidenti 
dei Consorzi di I° grado e da un gruppo di lavoro. Il nuovo Consorzio 
che rappresenta unitamente le realtà agricole della zona, un territorio 
agricolo con superficie totale di 970 ettari e con una superficie 
irrigabile di  575 ettari,  garantirà acqua di qualità a tutti gli agricoltori 
consorziati, utilizzando in modo efficiente e costante il sistema irriguo 
di distribuzione, evitando una dispersione dell’acqua e rispondendo 
alle esigenze di una agricoltura moderna e di qualità. 
In data 26 ottobre 2017 per la prima volta si è riunito il Consiglio 
del Consorzio, del quale fanno parte tutti i presidenti del Consorzio 
di I° grado: Mauro Capra per il Consorzio di Miglioramento 
Fondiario di  Telve e Carzano, Olindo Rampelotto per il  Consorzio 
di Miglioramento Fondiario di Torcegno, Piergiorgio Trentinaglia per 
il  Consorzio di Miglioramento Fondiario Torrente Ceggio, Valentino 
Cenci per il  Consorzio di Miglioramento Fondiario Castelnuovo, 
Martino Trentin per il  Consorzio di Miglioramento Fondiario Telve di 
Sopra. Gli stessi hanno eletto a voto unanime Mauro Capra presidente, 

Piergiorgio Trentinaglia  vicepresidente ed 
Elvira Terragnolo segretaria.
Il neo-direttivo del Consorzio Lagorai,  in 
modo coordinato ed unito rappresenterà 
le esigenze di tutti gli agricoltori del 
nostro territorio con maggior forza e 
determinazione,  raggiungerà gli obiettivi 
di crescita presentandosi ai vari tavoli 
di lavoro con un’unica voce, credendo 
nel valore della cooperazione e con la 
convinzione che l’unione fa la forza.

Il presidente 
Mauro Capra



23 CS4 - società cooperativa 
sociale onlus

TANTE INIZIATIVE CON E PER LA “NOSTRA” COMUNITÀ DI TORCEGNO

La comunità di Torcegno ormai ci conosce: siamo il gruppo del 
Centro Socio Educativo della Cooperativa Cs4 e dal 2015 sia-
mo ospiti della struttura comunale di via Castello 7.

Vogliamo approfittare delle pagine di questo notiziario per raccontarvi 
quali attività abbiamo portato avanti nel 2017 e come abbiamo 
collaborato con le persone e le associazioni di Torcegno.
I 12 utenti, affiancati dai 4 educatori e dalla responsabile di servizio, 
si sono sperimentati in tante attività che vanno dal bricolage al 
giardinaggio, dalla piscina alla cura dell’orto accessibile, dalla spesa, 
fatta nella locale Famiglia Cooperativa, fino alla cucina con la 
preparazione di ottimi pranzi e merende.
E’ stata mantenuta la collaborazione con la Pro Loco di Torcegno: i 
ragazzi del Centro si sono occupati di curare i fiori posti nelle aiuole 
nelle vicinanze del Centro ed hanno realizzato tutti i cartelloni 
identificativi degli stand per la manifestazione “Do pasi a Traozen”.
Si è continuato il simpatico scambio di auguri e piccoli manufatti 

con la locale scuola dell’infanzia e sono 
state invitate con piacere le signore del 
gruppo Arcobaleno e l’Amministrazione 
Comunale alla festa della Coop Cs4 
tenutasi in agosto a Pergine. Per il Cse 
era importante che tutta la Cooperativa 
sapesse quale sostegno ha dato il gruppo 
capeggiato da Serenella Battisti: con il loro 
contributo del Natale 2016 si sono potuti 
acquistare tanti materiali utili per le attività 
con gli utenti di Torcegno!
Nell’estate 2017, approfittando delle belle 
giornate, il gruppo dei ragazzi del Centro 
ha potuto fare delle rilassanti passeggiate 
nei dintorni del paese, ma ha anche 
partecipato ad un breve soggiorno di due 
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giornate a Levico: anche chi non si era mai allontanato da casa ha 
potuto sperimentarsi in un momento di autonomia, accompagnato 
dagli educatori che conosce. L’esperienza è stata gradita da tutti e la 
voglia è quella di riproporre l’uscita anche per il 2018.
Infine la collaborazione con l’Amministrazione Comunale ci ha 
portato alla realizzazione del progetto “L’albero racconta: un libro a 
cielo aperto”.
Si tratta di un laboratorio in cui gli utenti del Cse sono impegnati 
nella creazione di addobbi natalizi che raccontano il Torcegno di ieri 
e di oggi, che abbelliranno l’albero in piazza e quello ai Campestrini.
Questo lavoro ha permesso di attivare collaborazioni con il territorio, 

con persone residenti in Bassa Valsugana 
attualmente inserite in altri servizi di Cs4, 
con l’Enaip di Borgo attraverso la prossima 
attivazione di uno stage e con la Comunità 
di Valle Valsugana e Tesino attraverso il 
progetto “1000 ore giovani”.
L’ inaugurazione dell’albero sarà occasione 
per le persone inserite presso il Cse per 
presentare il loro lavoro e augurare a tutti 
un buon Natale!

La collaborazione con la scuola materna di Torcegno ha portato a questo bellissimo risultato: un presepe 
realizzato dagli utenti del Cse e dipinto dai bimbi dell’asilo. Verrà posizionato in Piazza.
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Quest’anno la scuola dell’infanzia vede l’unione di due realtà sco-
lastiche, quelle di Torcegno e di Telve di Sopra. I primi mesi di 
quest’anno scolastico per questo motivo sono stati dedicati alla 

conoscenza reciproca che ha portato alla PROGETTAZIONE di una 
festa dell’amicizia che i bambini hanno voluto chiamare con un nome 
importante: ELEGANT DAY.
Dal mese di novembre si è cominciato ad investire sul nuovo proces-
so: “FARE INSIEME RICERCA OSSERVATIVA”. Questo processo 
comporterà varie fasi: OSSERVARE - ANALIZZARE - IPOTIZZARE 
-  TENERE TRACCIA -  ARRIVARE AD UNA MICRO-TEORIA.
Fare ricerca osservativa non significa solamente fare osservazioni su 
eventi naturali ma anche fare ricerca storica e su tutti gli eventi che 
avvengono attorno a noi.
Quest’anno la nostra scelta terrà conto del particolare momento stori-
co che la scuola sta vivendo, con la sua ristrutturazione. Il nostro lavo-

DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA
Dal passato al presente facendo insieme ricerca osservativa

ro prenderà il via dal dipinto che l’artista di 
Torcegno Francesco Chiletto ha realizzato 
sulla facciata dell’edificio e che da sempre 
lo identifica.
Da quel dipinto, che verrà conservato o 
riprodotto per la nuova scuola, partiremo 
facendo ricerca storica sull’autore, le sue 
tecniche, i materiali e sulle altre sue opere. 
Questo ci porterà a realizzare un nuovo 
logo da affiancare a quello vecchio, questo 
ci permetterà di studiare materiali, tecni-
che, origine dei colori, eccetera ... anche 
con l’aiuto di un esperto, l’artista Matteo 
Boato, che ci affiancherà in questo lavoro 
di scoperta. 
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Con il primo settembre 2017 a Telve di Sopra si è dato avvio ad 
una nuova realtà scolastica nata dall’accorpamento di due plessi 
di Scuola Primaria: Torcegno e Telve di Sopra. La nuova scuola 

conta 60 alunni suddivisi in cinque classi e provenienti da Telve di 
Sopra (17 studenti), da Torcegno (34 studenti), da Telve (5 studenti), 
da Borgo (2 studenti) e da Spera (2 studenti). L’organico determinato 
dalla presenza di tutte le classi è di 6 docenti di scuola comune, af-
fiancati dai docenti specialisti di tedesco, inglese, motoria e religione. 
La nuova istituzione educativa è caratterizzata da un’attenzione parti-
colare al benessere inteso in tutte le sue forme e rivolto a tutte le aree 
che interessano i processi di insegnamento-apprendimento. Gli inse-
gnanti nella programmazione di singole attività o di percorsi didattici 
chiariscono ed esplicitano gli aspetti che portano gli alunni a vivere 
serenamente l’esperienza scolastica, a costruire positivi rapporti con 
i pari e con gli adulti di riferimento, a innalzare progressivamente i 
livelli di competenza sia disciplinare che relazionale ed emotiva. Sono 
state per questo individuate sei aree interdipendenti che favorisco-
no la formazione globale degli studenti: didattica, socio-emotiva e 
relazionale, psicomotoria, cura di sé, dell’ambiente e dei materiali, 
rapporti con le famiglie e la Comunità.

DALLA SCUOLA PRIMARIA
Una “nuova” scuola, improntata al benessere

Si dedicherà tutto il tempo necessario alla 
conoscenza reciproca, all’integrazione, alla 
costituzione di gruppi coesi ma aperti a 
tutte le individualità, mettendo in atto un 
insieme di processi sociali e culturali tali 
da rendere ogni studente protagonista del-
la sua educazione; tutti i progetti specifici 
(salute, cittadinanza, sicurezza, educazione 
stradale...) si attuano nell’ottica del benes-
sere e gli esiti nell’apprendimento terranno 
conto degli aspetti cognitivi, attitudinali, 
valoriali e comportamentali. Anche le nor-
mali attività curricolari saranno svolte met-
tendo in campo metodologie e strategie 
diverse, con particolare attenzione all’inno-
vazione didattica e ai laboratori, che per-
mettano ad ogni bambino di apprendere 
secondo la propria capacità, nel rispetto dei 
tempi individuali. 

Classe 1^ Classe 2^
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Classe 3^

Classe 4^

Classe 5^

LA LANTERNATA 
DI SAN MARTINO

Il centro storico del paese illuminato 
da tante, tante piccole lanterne. Sa-
bato 11 novembre l’Amministrazio-

ne Comunale in collaborazione con le 
insegnanti della scuola materna e della 
scuola primaria ha organizzato la “Lan-
ternata di San Martino”. All’invito han-
no risposto molti bambini, provenienti 
anche da Telve di Sopra, accompagnati 
da genitori e nonni. Alle 17.30 la lun-
ghissima colonna di luci radunatisi nel 
piazzale delle scuole elementari, scorta-
ta dai vigili del fuoco, ha attraversato 
le vie del paese, allietata dai canti che 
i bambini della primaria guidati dalla 
maestra Cristina Fratton, hanno into-
nato per tutto il percorso. La lanterna-
ta è terminata nel piazzale delle scuole 
con le ultime canzoni. Quindi tutti 
nella sede degli Alpini dove la Pro Loco 
ha accolto gli oltre cento partecipanti, 
offrendo loro un caldo ristoro con the, 
cioccolata, biscotti e dolcetti. Un sen-
tito ringraziamento alla maestra Cri-
stina, che ha accolto la nostra richiesta 
di voler mantenere questa tradizione, 
mettendosi a disposizione nell’accom-
pagnare e guidare i bambini nei canti.
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GRUPPO ALPINI
La tradizionale festa rovinata dal nubifragio. 
Realizzati i lavori di riqualificazione 
dell’area al Col de Stallon. 

Puntuali siamo qua per fare un bilancio di quello che è stato il nostro 
2017, che ha visto il Gruppo Alpini di Torcegno presente ed im-

pegnato in numerose occasioni: a dar una mano ad iniziative organiz-
zate dal Comune o da altre associazioni, partecipando alle celebrazioni 
religiose, presenziando a riunioni ed anniversari delle penne nere in 
valle ed anche fuori. Ed ovviamente organizzando le nostre attività e 
manifestazioni. 
Gennaio è cominciato con il direttivo in sede e con l’assemblea gene-
rale. Non è mancata la partecipazione di una nostra rappresentanza ai 
funerali di ex capogruppo a Ronchi, Borgo e Roncegno.
Domenica 19 febbraio si è svolto il tradizionale pranzo sociale all’alber-
go Negitella mentre venerdì 3 marzo, nella sede del Gruppo alpini di 
Borgo, l’assemblea dei capigruppo. La domenica successiva eravamo a 
Trento per l’assemblea sezionale: dopo la celebrazione in Duomo della 
Santa Messa abbiamo sfilato per le vie della città fino alla sala della coo-
perazione dove si è svolta l’assemblea, a cui è seguito il pranzo presso la 
sede dei NUVOLA a Lavis. Sempre a marzo una decina di penne nere 
hanno partecipato, nella sede dei vigili del fuoco di Torcegno, al corso 
di formazione in “Haccp, igiene e sanità degli alimenti” mentre in oc-
casione della consueta riunione primaverile con le associazioni del paese 
è stata illustrata la normativa sulla distribuzione di alcolici alle feste da 
parte della Polizia Locale Bassa Valsugana e Tesino. A marzo anche la 
tradizionale partecipazione alla messa e processione del Venerdì Santo 
mentre nel mese di aprile c’è stata l’assemblea dei capigruppo a Bieno. 
Ad aprile sono anche cominciati i rilievi per i lavori di riqualificazione 
ambientale dell’area di sosta e picnic presso il capitello sul Colle di Stal-
lon, luogo dove ogni anno si tiene la nostra festa alpina. L’intervento, 
proposto sul bando del Bim del Brenta, è stato approvato e finanziato in 
parte dal Bim e in parte dal Comune. Un intervento a cui abbiamo col-

laborato con l’aiuto di diverse penne nere, 
che ha visto il taglio delle piante, il livella-
mento del terreno e la posa della recinzione 
in legno, di panche e tavoli. Un’opera attesa 
che ci permette di avere a disposizione uno 
spazio adeguato per la realizzazione dell’an-
nuale festa. 
Il mese di maggio segna da sempre un ap-
puntamento importante: l’adunata nazio-
nale. Quest’anno, giunta al suo 90esimo, si 
è tenuta a Treviso: erano presenti ben 247 
gagliardetti della sezione di Trento e circa 
5000 alpini trentini. Una grande presenza 
in vista del 2018, quando l’adunata nazio-
nale si terrà proprio qui, a Trento. A mag-

Sull’Ortigara con il presidente dell’Associazione 
Nazionale Alpini Sebastiano Favero
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gio c’è stata anche l’uscita di una nostra delegazione insieme al sindaco 
Ornella Campestrini a Brentonico per una cerimonia  che ha visto la 
presenza del Comune di Trecate, in provincia di Novara, che nel corso 
della Prima Guerra Mondiale ha ospitato profughi provenienti anche da 
Torcegno. Maggio è proseguito con la partecipazione alla processione 
alla Cappella, all’assemblea dei capigruppo a Tezze e Novaledo mentre 
a giugno abbiamo preso parte alla “Camminata solidale” di 3km orga-
nizzata dai gruppi Ana Bassa Valsugana e Tesino nel centro di Borgo 
in favore dei terremotati del centro Italia: oltre 500 i partecipanti, che 
hanno permesso di raccogliere 6.300 euro. L’attività del nostro gruppo 
è proseguita con la partecipazione alla processione del Corpus Domini 
e con il pellegrinaggio sull’Ortigara: una piccola rappresentanza ha in-
fatti preso parte domenica 9 luglio alla cerimonia organizzata dall’Ana 
di Verona sul monte simbolo della Grande Guerra a 100 anni da quei 
drammatici fatti. In quel luogo tra il 10 ed il 29 giugno 1917 si combat-
té una terribile battaglia che causò quasi tremila vittime.
Il giorno successivo, 10 luglio, abbiamo accompagnato nell’ultimo viag-
gio terreno la madrina del nostro gruppo, la signora Teresa Battisti. Non 
è mancata la nostra partecipazione al 60° di fondazione del gruppo Alpi-
ni di Castello Tesino e, ad inizio agosto, abbiamo collaborato con l’Eco-
museo alla riuscita della camminata serale a Malga Setteselle: abbiamo 
accolto i numerosi partecipanti cucinando la polenta e distribuendo i 

prodotti della malga. Il 6 agosto la tradizio-
nale festa alpina sul Col de Stallon, festa che 
si è dovuta interrompere bruscamente verso 
le ore 13, al termine della celebrazione della 
messa allietata dal coro parrocchiale: aveva-
mo appena iniziato a distribuire il pranzo ai 
partecipanti quando un violento nubifragio 
ha spazzato via tutto, rovinando la festa a 
noi e a coloro che erano saliti per passare 
una bella giornata in compagnia.
E’ andata meglio ad inizio settembre, con il 
tempo che è stato clemente e ci ha permes-
so di cucinare e distribuire la pastasciutta in 
occasione della “Do Pasi a Traozen”, mani-
festazione organizzata dalla Pro Loco a cui 
collaboriamo sempre molto volentieri.
Domenica 17 settembre il raduno Triveneto 
a Chiampo, in provincia di Vicenza e la set-
timana successiva la partecipazione al  90° 
di Fondazione del Gruppo Alpini di Stri-
gno, in cui si celebrava anche il 1 Raduno 
Caserma Degol.
Ad ottobre sono cominciati i lavori sul Col 
de Stallon, terminati nel mese di novembre.  
Domenica 5 novembre, dopo la Santa Mes-
sa delle ore 9, si è celebrata la commemo-
razione dei caduti di tutte le guerre con la 
deposizione di una corona d’alloro presso il 
Monumento dei Caduti mentre il 25 erava-
mo presenti come di consueto in Famiglia 
Cooperativa a Torcegno per la raccolta di 
generi alimentari per la Colletta Alimentare. 
Altri appuntamenti sono in programma 
per fine anno: in occasione dell’accensione 
dell’albero di Natale il 19 dicembre prepa-
reremo e distribuiremo tè e panettone ai 
bambini delle scuole elementari e dell’asilo. Anche il gagliardetto di Torcegno al 90 della sezione di Strigno
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ASD GENZIANELLA
SI RIPRENDE!

Anche quest’anno continuiamo con 
l’attività sportiva nel tentativo di tra-

smettere la nostra passione per la palla-
volo, per il bello di stare assieme e di fare 
qualcosa di costruttivo. 
La novità della stagione 2017/2018 è che, 
grazie all’aiuto del Comune, siamo riusci-
ti a portare due squadre nella nuova pale-
stra di Torcegno: un gruppo di minivolley 
e la squadra dell’Under 12.
Dopo aver concluso positivamente la 
stagione sportiva precedente, abbiamo ri-
preso l’attività con la presenza di ben sei 
squadre: due gruppi di minivolley, l’Un-
der 12, l’Under 16, l’Under 18 e la Terza 
Divisione. Contiamo una novantina di 
atleti tesserati e una ventina di collabo-
ratori.
Come sempre continua la nostra colla-
borazione con il Centro Sportivo Italiano 
e con la Federazione Italiana Pallavolo, 
quest’ultima anche grazie al supporto e 
alla mediazione della società sportiva Au-
sugum.
Lo scorso 3 settembre inoltre anche il 
Genzianella ha partecipato con il proprio 
stand alla manifestazione organizzata dal-
la Pro Loco “Do pasi a Traozen”.
Ringraziamo quanti collaborano con noi 
e ci aiutano a portare avanti la nostra at-
tività.
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CIRCOLO PENSIONATI 
ED ANZIANI
Rinnovato il direttivo. 
Paola Furlan la nuova presidente. 

Con molto piacere portiamo gli auguri del nostro Circolo ai compa-
esani  e tutti i lettori del bollettino comunale.

La nostra associazione ha visto quest’anno il rinnovo delle cariche so-
ciali, alla cui assemblea hanno partecipato parecchi soci. Alcuni com-
ponenti il direttivo hanno manifestato la volontà di non ricandidare, 
confermando comunque la loro collaborazione per far crescere l’asso-
ciazione.
Un grazie di cuore va senz’altro a tutti coloro che in questi anni hanno 
contribuito a mantenere vivo e attivo il circolo, dedicando tempo, ener-
gie e soprattutto passione, per cercare di renderlo luogo di incontro e 
interesse non solo per i soci , ma per l’intera comunità. Grazie quindi  
in particolar modo a Saverio, “storico Presidente” che dopo vent’anni 
ha deciso di abdicare, e ai suoi collaboratori diretti: Mirella, Franca, 
Palmina, Rosa, Rina, Remigio, Tullio, Luigi e Antonio. 

Quest’anno ha visto l’ingresso di di-
versi nuovi soci, pensionati e non, che 
condividono le finalità dell’associazione 
e questo ci impegna a continuare con 
maggior ottimismo, ricordando che per 
far parte di questo organismo non signi-
fica sentirsi vecchi, ma riconoscere un 
“punto d’incontro” fra generazioni, dove 
ognuno può trarre ricchezza di emozio-
ni, coniugando la saggezza e serenità dei 
meno giovani con la spensieratezza ed 
esuberanza dei più “giovanili”. Invitiamo 
pertanto tutti quanti lo desiderano a far 
parte di questa associazione, senza limiti 
di età.
A dimostrazione di ciò, il rinnovo delle 
cariche ha portato alla costituzione di un 
direttivo composto da persone di età varia-
bile tra i 56 e gli 83 anni, delle quali solo 
alcune pensionate.
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Anche in quest’anno, che sta per concludersi, come associazione ab-
biamo collaborato nelle ricorrenze religiose e attività proposte nel no-
stro comune, offrendo ad esempio un piccolo rinfresco dopo la messa, 
sia alla festa votiva del ventiquattro maggio che alla sagra del Carmine, 
e allestendo un punto ristoro in occasione dell’iniziativa organizzata 
dalla Pro Loco “Do pasi a Traozen”.
Come da tradizione consolidata a novembre c’è stata “la giornata socia-
le”, con la messa celebrata da Don Livio, nostro affezionatissimo amico 
spirituale, a cui è seguito il pranzo presso il ristorante Negritella.
Domenica 3 dicembre invece abbiamo voluto simbolicamente festeg-
giare i compleanni di tutti i nostri soci e paesani, con un augurio parti-
colare a coloro che sulla torta si trovano almeno “otto candeline e uno 
zero“. E’ stato un pomeriggio all’insegna della serenità e amicizia, ralle-
grato dalla musica delle fisarmoniche di Francesco e Luca, che ha visto 
la partecipazione di tanti amici che hanno raccolto il nostro invito.
Abbiamo in programma a breve altri incontri ed iniziative, che speriamo rac-
colgano l’interesse di molti, e quale prossimo appuntamento, dopo lo scam-
bio di auguri con l’Amministrazione comunale, previsto per il 17 dicembre 
prossimo, vi aspettiamo numerosi il 7 gennaio alle ore 16.00 presso il teatro, 
in compagnia dei nostri storici Silvano Dalcastagnè e Bruno Campestrin, che 
ci illustreranno principalmente la storia della parrocchia di Torcegno.
Infine un brevissimo accenno alla sede dell’associazione. A seguito di 
diverse scelte amministrative, sicuramente in larga misura dettate da 
esigenze di bilancio  comunale, è stato determinato lo spostamen-
to della sede del circolo dallo storico edificio “Centro Anziani” ad 

una sala situata a piano terra delle scuole 
elementari. Si tratta di una sistemazione 
logistica assolutamente idonea alle nostre 
necessità e ringraziamo l’amministrazione 
comunale per l’attenzione riservata anche 
alla nostra associazione, per averci asse-
gnato la stanza più accessibile e per aver 
aderito alla nostra richiesta di trasferire nel 
locale attiguo la cucina già in uso nella sede 
precedente. Gli spazi sono sicuramente ri-
dotti rispetto a prima ma, qualora la nostra 
associazione dovesse crescere come ci augu-
riamo,  siamo certi che l’amministrazione 
comunale sarà come sempre disponibilissi-
ma a fornire spazi idonei  per permettere le 
varie iniziative che riusciremo a realizzare.
Chiudiamo quindi questo anno con un 
pensiero affettuoso e riconoscente ai no-
stri soci che ci hanno lasciato e guardiamo 
con fiducia e ottimismo ad un futuro che 
speriamo sereno per tutti, giovani e meno 
giovani.
Buon Natale!

La Presidente
Paola Furlan
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In questo periodo generalmente si raccolgono le castagne. Ma per un 
coro è il periodo in cui si raccolgono i risultati dell’attività program-

mata e svolta durante il periodo estivo.
Il Coro Lagorai di Torcegno, con grande entusiasmo, ha organizzato la 
manifestazione “CANTANDO IL LAGORAI”, rassegna che si è svolta 
nei luoghi caratteristici della nostra zona, coinvolgendo vari comuni 
della Bassa Valsugana.
Abbiamo contattato e ricevuto diversi adesioni di gruppi corali provenienti 
da Bolzano, Udine, Venezia, Soraga (Val di Fassa), Sardegna e Ospedaletto.
In tutte le manifestazioni, eseguite in uno scenario spettacolare nel ma-
gico abbraccio offerto dalla catena del Lagorai, si è riscontrata un’otti-
ma partecipazione e tanto entusiasmo sia da parte dei coristi che degli 
spettatori - valligiani, escursionisti e turisti ospiti in valle - alternatisi 
nelle varie presentazioni.
L’organizzazione ha previsto le seguenti esibizioni:
- 	25 giugno concerto del Coro “Castel Flavon” di Bolzano presso il 

Rifugio Carlettini nel Comune di Scurelle.
- 	2 luglio concerto del Coro “La Spineta” di Spinea (VE) presso Malga 

Casapinello nel Comune di Torcegno.
-  22 luglio concerto del Coro “Chei di Guart” 

(UD) presso il ristorante Laghetto a Musiera 
nel Comune di Telve.

-  13 agosto concerto del “Coro Lagorai” e del 
Coro “Nosc” di Soraga presso il Rifugio Mal-
ga Consèria nel Comune di Scurelle.

-  9 settembre concerto del Coro “Sos Astores” di 
Golfo Aranci presso l’agritur Malga Casarina 
nel Comune di Scurelle e in serata nuova ap-
plauditissima esibizione nella chiesa di Spera. 
Il giorno seguente altro concerto del coro pres-
so il Rifugio Serot a Roncegno Terme.

-  17 settembre concerto Coro Valbronzale di 

CORO LAGORAI
Cantando il Lagorai, la rassegna canora tra 
malghe e rifugi ha riscosso un buon successo.

Ospedaletto presso il Rifugio Malga Cal-
denave nel Comune di Scurelle.

È stata un’attività faticosa da organizzare ma 
ripagata da grande soddisfazione nel consta-
tare la gioia che si leggeva sul volto di molta 
gente che interveniva e che, attenta, ascolta-
va i canti presentati con tanta bravura.
Ora ci attende il periodo natalizio, pertanto 
siamo impegnati nella preparazione di questo 
momento, nella speranza che anche in quella 
occasione, il nostro coro possa essere porta-
tore e trasmettere serenità, fratellanza e pace.
Si ringraziano per la manifestazione APT 
Valsugana e Tesino, il Comune di Torcegno, 
il Comune di Scurelle, tutti i gestori dei ri-
fugi, malghe e alberghi e gli Alpini di Spera.

A.G.
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ECOMUSEO DEL LAGORAI
Dopo il successo di #estatelagorai al via il progetto “Tutti in classe!”.
Terminato invece il lavoro sull’emigrazione negli anni Cinquanta: 
in primavera sarà a Torcegno.

Il 2017 è stato un anno molto intenso per l’Associazione Ecomuseo 
del Lagorai che è stata impegnata su più fronti. A dieci anni dal 

primo riconoscimento ottenuto dalla Provincia Autonoma di Trento, 
ne è stato ottenuto un secondo che rispetta i nuovi criteri che la legge 
provinciale prevede. Da marzo 2017 infatti è l’Associazione Ecomu-
seo del Lagorai ad essere il riferimento per gli uffici provinciali e i 
Comuni ne sono i soci fondatori. La necessità di effettuare un nuovo 
accreditamento dell’Ecomuseo del Lagorai ci ha portato a fare una 
riflessione su cosa poter migliorare, su quali punti porre l’attenzione 
nuovamente. Prima di tutto ne è stata curata l’immagine di presen-
tazione attraverso il rifacimento del sito internet e del materiale pro-
mozionale: a breve infatti sarà online il nuovo portale completamente 
rinnovato e collegato ai canali social di Facebook e di Instagram. Un 
nuovo servizio di newsletter sarà inoltre attivato con lo scopo di tene-
re informati i soci su tutte le nostre novità. 
Per quanto riguarda le iniziative, il 2017 è stato l’anno di #estatelago-

rai, una serie di eventi sulle tematiche del-
la storia medievale, della Grande Guerra, 
del paesaggio e delle malghe. Questi sono 
infatti i temi principali della realtà dell’E-
comuseo e nel corso dell’estate appena tra-
scorsa sono stati valorizzati con una serie 
di camminate nel paesaggio, serate in mal-
ga, uscite storiche sui luoghi della Grande 
Guerra. Tutti questi eventi sono stati rea-
lizzati grazie alla collaborazione delle asso-
ciazioni che animano i quattro paesi. 
Vogliamo ricordare le iniziative che sono 
state realizzate a Torcegno grazie alla col-
laborazione con il Gruppo Alpini, i Vigili 
del Fuoco Volontari di Torcegno e la Pro 
Loco. Venerdì 4 agosto è stata realizzata in 
collaborazione con i malghesi di Sette Selle 
una serata storica in malga con Luca Girot-
to. Nel teatro incantato formato dalle cime 
del Sasso Rotto e Sasso Rosso, in una me-
ravigliosa serata d’estate, sono state narrate 
le vicende belliche che hanno colpito le 
cime che in quella sera in silenzio facevano 
da cornice agli spettatori. Le quasi sessanta 
persone salite in quota per ascoltare quel-
la storia di guerra hanno potuto visitare la 
malga e degustarne i suoi prodotti grazie 
agli Alpini di Torcegno che hanno prepara-
to un’ottima cena tipica. Sempre rimanen-
do in tema di cibo, il 25 agosto sul Colle di 
San Pietro si è tenuta una cena medievale 
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contadina a base di cibi dell’epoca realizzata in collaborazione con la 
Pro Loco di Torcegno. E’ stata questa l’occasione anche per ascoltare 
la storia del Colle, a cura di Katia Lenzi e di Luca Girotto. Un parti-
colare ringraziamento anche alle cornamuse che hanno contributo a 
rendere un clima medievale e di tradizione. Accanto a questi eventi, 
il 14 luglio si è tenuta la tradizionale camminata in località Samona 
e Prima Busa con cena all’Agritur Malga Casapinello e il 18 agosto 
invece il Trekking del Gusto realizzato sempre in collaborazione con 
le strutture ricettive di Casapinello, Agritur Paradiso, Serot  e Chalet 
Serena.
Queste iniziative estive sono state particolarmente apprezzate e parte-
cipate: questo ci fa davvero molto piacere e ci esorta a mettere già in 
cantiere l’edizione 2018 di #estatelagorai.
Parlando di collaborazione non possiamo non ringraziare la Pro Loco 
di Torcegno per averci chiesto di partecipare con uno stand all’ini-
ziativa “Do pasi a Traozen” di domenica 3 settembre. Il nostro stand 
è stato eletto dai partecipanti all’iniziativa come lo stand più bello, 
questo ci fa davvero piacere e ringraziamo tutti coloro i quali hanno 
apprezzato il racconto della storia contadina da noi realizzato in que-
sta sede.
Tutti i venerdì d’estate è stata organizzata a Torcegno la colonia estiva 
Ascolta la Natura dove una trentina di bambini hanno potuto cono-
scere le bellezze del paese e la sua storia.
Nel corso dell’autunno invece è stata ultimata la pubblicazione del 
lavoro e delle interviste realizzate da Katia Lenzi sul tema dell’emigra-

zione dei nostri nonni nel corso degli anni 
cinquanta del secolo scorso. La brochure 
sarà disponibile presso l’Ecomuseo del La-
gorai e sarà distribuita a tutti coloro i quali 
hanno collaborato con interviste e materia-
le. Per la primavera 2018 è inoltre previ-
sto l’allestimento a Torcegno della mostra 
fotografica in collaborazione con il Circolo 
pensionati e anziani di Torcegno.
Per un progetto che giunge al termine, ec-
cone un altro in fase di partenza. Si chiama 
“Tutti in classe! Ricordiamo la storia di ‘sti 
ani” e ha ottenuto un importante finanzia-
mento dalla Fondazione Caritro. Questo 
progetto vedrà la collaborazione delle scuo-
le per la creazione di un’attività di ricerca/
narrazione sulla realtà scolastica degli anni 
Cinquanta e Sessanta. Chi avesse del ma-
teriale (fotografie, attestati, pagelle ecc..) 
e volesse metterlo a disposizione può farlo 
contattando l’Ecomuseo a info@ecomuse-
olagorai.eu o il 3403950039, il materiale 
verrà scannerizzato e subito restituito.
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GRUPPO ARCOBALENO
Mercatino solidale per i ragazzi della CS4

Anche quest’anno noi del gruppo Arcobaleno abbiamo partecipato 
a varie iniziative in paese e fuori paese.

Il mercatino di Natale 2016 proposto presso la sala polivalente di 
Torcegno ci ha permesso di raccogliere €1000 che abbiamo devoluto 
alla cooperativa Cs4 del paese. I ragazzi con i loro animatori hanno 
voluto ringraziarci invitandoci lo scorso 16 agosto presso il palazzetto 
del ghiaccio di Pergine a trascorrere una giornata di festa con loro.
Il 3 settembre eravamo presenti presso il gazebo del Centro Anziani in 
occasione dei “Do pasi a Traozen” mentre il 24 settembre, come suc-
cede da alcuni anni, siamo presenti a Telve presso la sala degli anziani 
in piazza Maggiore per la sagra di San Michele. 
Quest’anno il 25 novembre abbiamo proposto il nostro mercatino 

L’EVENTO 

Alcune immagini della serata “Alice nel Paese delle Meraviglie” 
dello scorso 26 novembre, organizzata in occasione dell’inau-

gurazione del mercatino del Gruppo Arcobaleno nella palestra del 
centro polifunzionale. Uno spettacolo di Lorena Guerzoni messo 
in scena dall’associazione I Figli delle Stelle. La serata è proseguita 
con un piccolo rinfresco e il taglio della grande torta preparata da 
Mary. Visto il grande successo della serata, con i lavoretti del grup-
po che sono praticamente andati a ruba, quest’anno il mercatino 
non è proseguito come da tradizione nelle domeniche successive.

nella sala polivalente di Torcegno con uno 
spettacolo teatrale per ragazzi. Ciò che ab-
biamo raccolto ben 1500 euro sarà devolu-
to alla LILT Lega alla lotta contro i tumori 
di Bolzano.
Ringraziamo sentitamente l’ amministra-
zione comunale che ci sostiene e ci aiuta in 
queste iniziative.
Ricordiamo che ci troviamo tutti i martedì 
sera dalle ore 20.00 alle 22.00 presso la ex 
scuola elementare: delle mani in più posso-
no fare molto !!!!
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PRO LOCO
Premi per i presepi più belli.
Tante iniziative, un’affluenza inaspettata al Colme de Luna 
e la conferma del gradimento della Do pasi.

Prima di iniziare a illustrare l’attività e le manifestazioni di questo 
secondo anno del direttivo il nostro pensiero va a Corrado ed il 

nostro abbraccio a Sonja, che per diversi anni hanno fatto parte della 
nostra famiglia, collaborando, mettendo tempo ed impegno nel por-
tare avanti le iniziative della Pro Loco.
Le attività 2017, a dire il vero, per noi sono iniziate già il 22 dicembre 
quando assieme alle altre associazioni del paese abbiamo preso parte 
alla serata di solidarietà per Amatrice. L’iniziativa proposta dall’ammi-
nistrazione comunale è riuscita non solo a coinvolgere ma a convin-
cere tutti noi e gli altri volontari (Coro Lagorai, Coro Parrocchiale, 
Vigili del Fuoco, Gruppo Alpini, Circolo Pensionati e Anziani, Cac-
ciatori di Torcegno, Sci Club Torcegno-Ronchi, Gruppo Arcobaleno, 
Asd Genzianella, Cs4…) che collaborando tutti assieme, partecipan-
do attivamente alla vita di paese si possono fare grandi cose e avere 
gran belle soddisfazioni. Insomma serata davvero da incorniciare e, 
perché no, magari riproporre per il fatto, oltre lo scopo benefico, che 
è stata una vera e propria festa delle associazioni per il nostro paesino.

Dieci giorni più tardi di nuovo al lavoro 
per l’organizzazione della passeggiata po-
meridiana dedicata alla visita dei presepi 
(ben 21 in quest’edizione) realizzati da 
altrettanti paesani che aderiscono a questa 
iniziativa. Un grazie enorme va a loro ed è 
proprio per cercare di “sdebitarci” che con 
l’edizione 2018 abbiamo pensato di intro-
durre la novità della premiazione dei pre-
sepi più votati: I’idea è quella di posizio-
nare un’urna per le votazioni (istallandola 
nell’androne fra il municipio e la famiglia 
Cooperativa) dove poter prendere libera-
mente la mappa dei presepi partecipanti e 
votare quello che più ci ha colpito. Insom-
ma un’alternativa per una passeggiata nella 
nostra conca che sotto il periodo Natalizio, 
approfittando delle festività per ritrovarsi e 
stare assieme, moltissime famiglie fanno. 
Presepi che si potranno ammirare un’ul-
tima volta tutti assieme, accompagnati da 
panettoni, mandorlati, biscotti, the, brulé 
e cioccolata calda sabato 6 gennaio dove, 
dopo i canti del coro parrocchiale, per i più 
piccolini arriverà la Befana con dei doni.
Tornando all’anno che volge al termine, 
martedì 28 febbraio le vie del paese si 
sono animate e colorate portando in sfila-
ta i gruppi mascherati, guidati dalle Mary 
Poppins e dagli spazzacamini “Supertrao-
zenerispiritosi” (freschi vincitori, la dome-Il direttivo della Pro Loco al Giro dei Presepi
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nica prima, del carnevale di Roncegno), maschere e mascherine che 
fra crostoli, zucchero filato e baby dance si sono divertiti e han fatto 
divertire per un intero pomeriggio.
Inizio anno che è proseguito con un edizione record per numero di 
presenze della “Al Colme di Luna”. Cogliamo l’occasione anche in 
questa sede per scusarci di cuore con tutti quelli che non hanno po-
tuto prendere il via, con coloro che non si sono rifocillati appieno nei 
punti ristoro e per l’attesa al polifunzionale. Gestire e organizzare il 
tutto “stimando” quanti partecipanti potrebbero arrivare non è affatto 
semplice e non immaginavamo una tale affluenza. Consci di ciò ci 
siamo ritrovati per capire come migliorare, pianificando per il meglio 
l’edizione 2018 e portando alcune idee (dal numero massimo di par-
tecipanti, alle preiscrizioni fino la partenza scaglionata) già nell’evento 
“principe”, la “Do Pasi a Traozen”,  che ci ha visto impegnati la prima 
domenica di settembre.
Qui un grande grazie va alle nostre associazioni che oltre rispondere 
presente in quest’edizione si sono “messe in gioco” impegnandosi (e 
non poco) nell’allestimento della propria postazione. L’idea era nata 
per valorizzare e colpire ancora di più i partecipanti, mandando un 
messaggio forte: questa iniziativa infatti non è solo una passeggiata 
dove poter mangiare e bere ma una vera e propria festa per i Traozeneri 
che sono impegnati nel volontariato in una o nell’altra associazione. 
E dai commenti degli oltre 300 partecipanti fra i quali molte famiglie 
del paese, gente proveniente da Bassa, Alta Valsugana e Tesino, ma 
anche dal vicino Veneto (un gruppo di 8 persone da Vicenza e un 
gruppetto di 4 persone da Padova) che domenica 3 settembre si sono 
cimentati nel percorso l’idea di comunità, di un paese che assieme 
porta avanti valori e tradizioni, è stata colta appieno!
Valori, tradizioni e un momento di convivialità è quello che abbiamo 
voluto proporre preparando il dolce Pasquale traozenero “le fugaze”, 
che accompagnate da latte e cacao, the caldo e vin brulé ci hanno 
permesso di augurare buone feste a coloro che ci hanno raggiunto 
nella sede degli Alpini dopo la Santa Messa delle 20.30. Tradizioni pa-
esane che son proseguite “l’ottava de Pasqua” da anni appuntamento 
fisso per grandi e non nel teatro comunale per la commedia dialettale: 
commedia portata in scena dalla compagnia teatrale di Scurelle “Filo 
comica in cantiere” nella quale recitano anche alcuni nostri paesani. A 

loro vanno i nostri complimenti per averci 
regalato parecchie risate.
Dopo le “fatiche” della Do Pasi di inizio 
settembre ci siamo ritrovati a novembre 
con Alpini e scuola primaria di Torcegno 
e Telve di Sopra per la lanternata di San 
Martino: un occasione per fare il punto 
della situazione ed iniziare a programmare 
i prossimi eventi della stagione invernale. 
Detto sopra delle novità per la prossima 
edizione di “Presepi per le vie”, ecco alcune 
date per il 2018 da segnare sul calendario:
•	 Sabato 6 gennaio:  Presepi per le vie
•	 Martedì 13 febbraio: Carnevale Traoze-

nero
•	 Sabato 3 marzo: Al Colme di Luna
•	 Sabato 31 marzo: Fugaze Traozenere
•	 Ottava di Pasqua: Commedia Dialettale
•	 Domenica 2 settembre: Do Pasi a Tra-

ozen
Naturalmente ulteriori notizie verranno 
pubblicate anche su Facebook alla pagina 
Punto Cultura Torcegno e su Instagram su 
punto cultura.torcegno; oltre che attraver-
so locandine e volantini.
Oltre a proporre eventi per far conoscere 
il nostro paese e mantenerlo “vivo”, scopo 
della Pro Loco è anche quello di prendersi 
cura di alcuni punti sosta e dell’abbelli-
mento floreale agli ingressi del paese. In tal 
senso vogliamo tranquillizzare chi ha no-
tato la mancanza della bacheca in località 
Praia: tempo di sistemarla e nei primi mesi 
del 2018 tornerà a dare a tutti il “Benvenu-
ti nella conca di Torcegno”.

il segretario
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RISERVA CACCIATORI DI TORCEGNO
Le parole di Rigoni Stern per ricordare l’amico Emilio Lenzi

Un saluto ed un grazie ad Emilio Lenzi, che ha guidato per 30 anni 
la Riserva Cacciatori di Torcegno, la quale lo vuole ricordare attra-

verso alcune suggestioni di caccia passate e recenti, a lui e a noi tutti 
famigliari:
“Quando viene l’ottobre, con le sue piogge arrivano anche le beccacce 
che hanno lasciato i luoghi di nidificazione del Settentrione dove il 
terreno gela e il giorno è sempre più breve; sostano qui prima di rag-
giungere i luoghi di sverno nel nostro Sud. E’ il momento magico del 
bosco, dei silenzi, delle albe nebbiose, dei colori smorzati verde-bru-
no- giallo in tante tonalità che a tratti una luce misteriosa rende evi-
denti nel sottobosco pre-invernale. Certe volte ti fermi ad ascoltare il 
campanello e poi il trotto di un cane del cacciatore solitario che passa, 
si allontana e svanisce dentro il bosco. Tra i possibili modi di cacciare, 
questo d’autunno – con la pioggia e con un cane in luoghi che ben co-
nosci, con un fucile che senti tua continuazione, e l’ora e la stagione, 
e i ricordi che ti accompagnano – ti fa intensamente partecipare a un 
mondo che senti esclusivamente tuo, che ti aiuta a capire le stagione 
della tua vita che nessuno mai potrà rubarti.” M. Rigoni Stern
“Questo freddo cristallino, che ha reso polverosa la neve dopo la mez-
za bufera dei giorni scorsi, ci dà la possibilità di fare una specie di in-
ventario degli animali che sono rimasti nella zona dopo una stagione 
di caccia. Guardando indietro e lontano nel tempo, si possono anche 
fare delle considerazioni, confronti e bilanci.
Quant’anni e più fa eravamo in pochi a camminare per le montagne e, 
quando veniva la neve, a seguire una traccia; era una sfida dura e fati-
cosa alle avversità del clima, al terreno, ai guardacaccia. Anche perché 
si aveva poco nello stomaco e molto misero era l’equipaggiamento.
Con la neve era permesso cacciare i tetraonidi ma non le lepri, tanto 
meno i caprioli che da sempre, dopo la caduta delle corna, dai primi 
di novembre, è doveroso rispettare. Ma sparare ai tetraonidi con il 
terreno innevato era quasi impossibile, perché il rumore degli scarponi 
chiodati sulla neve si dilatava nel grande silenzio e così, affacciandoti 
all’orlo di una conca, dove eri certo di trovare qualche gallo forcello, 
sentivi solo il rumore del volo prima di giungere a tiro; o, dall’alto 

di una roccia, vedevi l’ombra delle pernici 
bianche che s’involano su un’altra mon-
tagna. Ma anche questo ti appagava.” M. 
Rigoni Stern

di Daniela Campestrin
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Cari amici ed atleti ormai ci siamo, dopo una lunga e calda estate, 
la stagione invernale sta per cominciare. Infatti proprio mentre sto 

scrivendo queste righe sulle cime sopra Torcegno sta nevicando. Un 
inizio di stagione che lascia ben sperare.
E giunta l’ora di affilare le lame e preparare gli attrezzi per la prima 
danza sulla neve.
Prima però di dare sfogo alla propria passione è cosa utile allenare il 
fisico facendo della presciistica. Ginnastica preparatoria che si è svolta 
tutti i mercoledì e venerdì del mese di novembre e terminerà a metà 
dicembre con orari 18:30 - 19:30 presso il centro polifunzionale di 
Torcegno.
Seguiranno poi i corsi di sci natalizi, che anche quest’anno avranno 
luogo sulle nevi del Broccon, dove i nostri atleti potranno macinare i 
primi pali del nuovo anno.
Evento clou dell’inverno sarà poi il Memorial Savio Gonzo, giunto 
ormai alla nona edizione.

SCI CLUB TORCEGNO E RONCHI
La neve è arrivata, tutti in pista! 
Una funivia anche alla Do Pasi

La gara di slalom gigante in ricordo del 
nostro socio fondatore darà il via ad una 
serie di competizioni distribuite su tutto 
l’arco dell’inverno; gare nella quali i nostri 
campioni potranno darsi battaglia sul filo 
dei centesimi.
Tra le varie attività svolte dallo Sci Club 
da menzionare anche la partecipazione 
con uno stand ad inizio settembre al riu-
scito evento “Do Pasi a Traozen” organiz-
zato dalla Pro Loco. Novità dell’evento di 
quest’anno è stata l’introduzione di una 
classifica dove veniva premiato lo stand più 
bello ed originale e dove lo Sci Club si è 
piazzato al secondo posto: il tema era “Ape-
ritivo in funivia”.
In conclusione un ringraziamento partico-
lare va a tutti gli sponsor ed ai volontari 
che si sono adoperati per la buona riuscita 
delle varie manifestazioni organizzate dallo 
Sci Club.                                               
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VIGILI DEL FUOCO VOLONTARI
Restaurata la vecchia motopompa del 1959

Come di consueto riteniamo opportuno informarvi con un breve 
resoconto su quanto effettuato e realizzato dal nostro Corpo. 

Fortunatamente l’anno che sta per concludersi non ha impegnato il 
Corpo in interventi di particolare rilievo. Non ci sono state emergen-
ze, e questa è una buona notizia, ma i nostri vigili sono stati comun-
que sempre occupati in altre attività quali la formazione pratica (circa 
500 ore), la formazione teorica (cica 300 ore), reperibilità (circa 550) 
riunioni (circa 350 ore), manutenzioni automezzi (circa 104 ore) e 
tutte le attività a favore della nostra comunità (1327 ore).
Riteniamo importante partecipare a manifestazioni e addestramenti 
pratici e teorici per migliorare le nostre competenze e capacità. In tal 
senso, al fine di affinare sempre più il lavoro di squadra e la collabora-
zione fra i corpi del Distretto, nei mesi scorsi è stata organizzata una 
manovra in località Cere-Valpiana a Telve, con la partecipazione di 
circa 300 vigili provenienti da Bassa Valsugana e Tesino, il Soccorso 
Alpino e la Croce Rossa. La giornata ci ha visto impegnati nella si-

mulazione di spegnimento di un incendio 
boschivo di grande entità con il recupero di 
persone ferite nel bosco. 

In questi mesi ci siamo occupati anche del 
restauro della motopompa completa di 
carrello. Come riporta il volume “Cento 
anni di solidarietà e pompieri di Torcegno 
1894-1994”, questa motopompa è stata 
acquistata il 30 dicembre 1959 dopo un 
acceso dibattito in Consiglio Comunale. Si 
ricorda inoltre che ci furono delle difficoltà 
di utilizzo durante la prima manovra, tanto 
da generare una satira di paese. La stessa è 
stata utilizzata fino agli anni Ottanta, quan-
do è stata acquistata la nuova motopompa 
tutt’ora funzionante ma sostituita da altri 
mezzi. Per mancanza di spazi, la vecchia 
motopompa era stata smontata in due par-
ti: il carrello depositato presso il magazzi-
no comunale mentre la pompa presso il 
magazzino dei vigili del fuoco. Grazie agli 
ampi spazi forniti dal nuovo magazzino ed 
alla volontà ed entusiasmo di un gruppo di 
persone, è stato possibile rimettere a nuovo 
l’attrezzatura ripristinandone anche il fun-
zionamento.
Operazioni di restauro:
•	 Smontaggio di tutte le parti del carrello
•	 Sverniciatura e riverniciatura del carrello 

con i colori originali
•	 	Montaggio della pompa sul carrello
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•	 	Collocazione nella sala riunioni del magazzino vigili del fuoco 
•	 	Montaggio delle ruote
Durata delle operazioni di restauro: circa sei mesi.
Un grazie a tutti i vigili e non solo che hanno messo a disposizione il 
loro tempo e la professionalità per la riuscita di questa bella iniziativa. 
La motopompa andrà a far bella mostra nel nostro angolo dedicato 
alle attrezzature e al vestiario di un tempo . 

Durante l’anno il nostro Corpo ha visto un nuovo ingresso: è entrato a 
farne parte anche Nicola Campestrin, che ha superato tutte le visite e 
le prove attitudinali.  Possiamo congratularci anche con due dei nostri 
vigili per avere raggiunto importanti traguardi: nel corso dell’annuale 
assemblea distrettuale, quest’anno tenutasi a Castello Tesino lo scorso 
18 novembre, sono state infatti consegnate le benemerenze a Roberto 
Dalcastagnè per i 15 anni di servizio e Federico Dalcastagnè, premiato 
per i 25 anni di servizio.

Ricordiamo infine che dallo scorso giugno è entrato in vigore anche 
in Trentino il numero unico europeo di emergenza. In caso di bisogno 

al cittadino è sufficiente comporre il 112 
per contattare la centrale unica di risposta 
(C.U.R) che, secondo il tipo di emergenza, 
smisterà la richiesta alle centrali di secondo 
livello.

A tutta la popolazione da parte di tutti i vi-
gili del fuoco volontari un augurio di buon 
anno.
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COMUNITÀ DI VALLE
FAMILY INFORMA
SPORTELLO PER FAMIGLIE

Dallo scorso maggio è stato attivato nella sede della Comunità di 
Valle, nella sala multifunzionale al piano terra, uno sportello a 

servizio gratuitamente dei residenti di Valsugana e Tesino che offre 
informazioni e orientamento sia alle famiglie (sulle iniziative ed attivi-
tà rivolte ai bambini e ragazzi, i servizi di educazione, cura e custodia 
presenti sul territorio, ecc) sia alle aziende private ed agli enti pubblici 
del territorio (interessati a mettere in campo azioni conciliative per 

AL VIA IL PROGETTO “FRA FAMIGLIE”

“Dia, a da, in con su per tra fra”: è la filastrocca delle preposizioni ad 
ispirare il titolo “Fra Famiglie” , per il progetto a sostegno dei nu-

clei familiari, promosso dalla Comunità Valsugana e Tesino,  in stretta 
sinergia con ben 17 comuni, i tre Istituti Comprensivi del territorio, 
i due istituti superiori e due realtà del privato sociale operanti in zona 
(APPM ed AMICA), proprio nell’ambito del sostegno ai minori e 
della conciliazione famiglia-lavoro. Finanziato ad ottobre dalla Pro-
vincia, si è classificato al primo posto nella graduatoria provinciale. 
Il progetto mira a dare il ruolo di protagonista assoluto alla FAMI-
GLIA. Verrà creata una rete di solidarietà tra famiglie, con momenti 
di confronto sulle esperienze di vita, implementando la capacità di 
fronteggiare le naturali situazioni di fragilità che si incontrano e la co-
stituzione di  gruppi di incontro, confronto e sostegno (mutuo-aiuto) 
tra famiglie che affrontano momenti particolarmente critici della loro 
vita (pensiamo ad una malattia, un lutto, la perdita del lavoro, ma 
anche le adolescenze difficili) o affrontano situazioni di particolare 
complessità e sofferenza. Vi è poi un’azione relativa alla conciliazione,  
con l’attivazione, ove ne è emersa la necessità, di dopo-scuola, so-

prattutto per quanto riguarda la fascia della 
scuola primaria. Verranno inoltre propo-
ste attività ricreative e ludiche nei periodi 
di vacanza durante l’anno scolastico e un 
servizio di nido estivo (come supporto ai 
servizi socio-educativi) nel mese di agosto. 
Infine sarà potenziato il servizio baby-sit-
ting nelle iniziative rivolte alle famiglie.

i propri dipendenti, intraprendere percor-
si di certificazione sui marchi Family, ecc). 
Lo sportello è aperto il primo mercoledì di 
ogni mese dalle 9 alle 12 ed il terzo merco-
ledì di ogni mese dalle 16 alle 19. Contatti: 
3495160190 o family@comunitavalsuga-
naetesino.it.
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Un Centro di ascolto per familiari di persone affette da demenza, che 
da loro un servizio gratuito di informazione e sostegno nella gestio-

ne della patologia . E’ attivo da maggio alla Apsp S.Lorenzo e S.Maria 
della Misericordia di Borgo ed è realizzato in collaborazione con l’A-
zienda Provinciale dei Servizi Sanitari ed in particolare con il Pua (Pun-
to unico di accesso) di Borgo. Referente dello sportello è Alessio Pichler, 

psicologo e psicoterapeuta, già responsabile 
scientifico del Nucleo Demenza dell’Apsp 
di Borgo. Per contattare il Centro di ascolto 
basta chiamare la casa di riposo di Borgo al 
0461/754123 interno 4005/4006 negli ora-
ri d’ufficio e prendere appuntamento.

BIM BRENTA
Economia e imprenditorialità a scuola, 
per formare e responsabilizzare i cittadini di domani

La promozione della conoscenza del mondo imprenditoriale è 
uno degli obiettivi che, da qualche anno, è al centro dell’atti-

vità e delle varie iniziative promosse sul territorio dal Consorzio 
Bim del Brenta. E’ una grande occasione per favorire lo sviluppo 
sociale della popolazione residente ed, in particolare modo, dei 
giovani. Un impegno che il Bim ha sposato in pieno mettendo in 
campo una serie di iniziative che vanno proprio in questa direzio-
ne. Anche con il coinvolgimento degli Istituti Scolastici della zona. 
La formazione, infatti, è un’azione che ricade nel più ampio scopo 
consorziale che è il progresso economico e sociale delle popola-
zioni. E’ quanto sta accadendo con il progetto “Io e l’Economia 
Green”, rivolto alle scuole secondarie di primo grado, un percorso 
di sensibilizzazione dei ragazzi sui temi dell’economia legati alla 
gestione ambientale e alle tematiche di relazione con il territorio. 
Una iniziativa finalizzata a fornire ai ragazzi la consapevolezza fon-
damentale per fare scelte responsabili fin da piccoli. Questo sarà 
possibile anche grazie al coinvolgimento di alcuni imprenditori che 
porteranno direttamente nelle classi la loro testimonianza. Benché 
l’economia sia parte integrante della vita di ciascuno di noi, è solo 
a partire dalle scuole superiori che è attualmente considerata mate-
ria di studio. Con le fasce più giovani, infatti, è ancora inconsueto 
parlare di economia a scuola. Il progetto è stato affidato all’Asso-
ciazione Junior Achievement, la più vasta organizzazione non pro-
fit al mondo dedicata all’educazione economico-imprenditoriale 

nella scuola. Dal 2002, in Italia, ha mes-
so in campo un network di professionisti 
d’impresa, educatori e insegnanti che, 
secondo logiche di responsabilità socia-
le e volontariato, forniscono strumenti e 
metodi didattici pratici e concreti. Gra-
zie a loro, vengono formati e ispirati ogni 
anno oltre 28 mila giovani  dai 6 ai 24 
anni, i principali protagonisti delle 
trasformazioni economiche e sociali 
contemporanee e future, chiamati fin 
da oggi a determinare una direzione e 
assumersi responsabilità. Junior Achie-
vement e Bim del Brenta insieme per aiu-
tare i giovani a diventare i costruttori del 
futuro e di una scuola che racchiude il 
sogno della didattica innovativa. 
Dalla scuola ai giovani imprenditori, il 
passo è decisamente breve. Un lasso di 
tempo di pochi anni, se non mesi, fon-
damentali per formare giovani cittadini 
attivi dando loro gli strumenti per orien-
tarsi nella scelta difficile post diploma. 
In questa direzione va il progetto “L’im-

ALZHEIMER E DEMENZE SPORTELLO PER I FAMILIARI
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presa che compete e vince” messo in campo con l’Associazione di 
promozione sociale H2o+ di Trento e destinato alle scuole superio-
ri, per avvicinare i giovani all’imprenditorialità , imparare non solo 
come far nascere una impresa ma anche come competere nel mer-
cato una volta che la stessa è stata avviata. I ragazzi sono chiamati a 
lavorare in gruppo e a progettare la loro idea di impresa confrontan-
dosi fra di loro e dibattendo sui punti di forza e di debolezza delle 
loro proposte. Il tutto coordinato da un imprenditore e da alcuni 
professionisti in campo economico e finanziario. 
Perché il Bim del Brenta ha deciso di investire risorse umane e finan-
ziarie sugli imprenditori di oggi e di domani? Per riuscire a dare loro 

un bagaglio di competenze per nascere, 
ma soprattutto per poter fronteggiare al 
meglio gli eventuali imprevisti futuri.
La nascita e il consolidamento di imprese 
sul territorio, infatti, è un elemento che 
rende più forte una comunità.

Il vicepresidente del Consorzio
Pecoraro Stefano

Una nuova progettualità per un promuovere un Sistema Al-
berghi Rurali. Sette mesi di lavoro. Per analizzare, mappare, 

con la metodologia della ricerca-azione, l’intero territorio del Bim 
del Brenta. Con l’obiettivo di individuare le start-up dove, già a 
partire dal 2018, si potrebbero avviare in concreto delle nuove 
strutture di «ospitalità diffusa». Lo studio di fattibilità, promosso 
dal Consorzio, porta la firma dell’Agenda 21 Consulting; scopo 
quello di mettere in campo la nuova progettualità per un Sistema 
Alberghi Rurali. Un investimento complessivo che, nell’ipotesi 
più onerosa, quella che prevede la completa ristrutturazione delle 
baite individuate, ammonta a quasi 5,5 milioni di euro. In questi 
mesi sono stati incrociati tutti i dati raccolti nei 33 comuni del 
Consorzio, tenendo conto dei tanti progetti avviati sul territorio, 
della presenza di ben 45 baite delle 61 che fanno parte dell’inizia-
tiva Vacanze in Baita, dei 4 Ecomusei esistenti, dei 3 presidi Slow 
Food e del progetto Adotta una mucca. Alla fine sono state indi-
viduate tre zone, che per caratteristiche e potenzialità presentano 
caratteristiche simili ad altri progetti di alberghi diffusi presenti 
nel bergamasco, nel bellunese, in provincia di Udine e Pordeno-
ne. L’albergo Rurale Lagorai Sud Occidentale potrebbe nascere su 

PROGETTI PER LO SVILUPPO DEL TERRITORIO DEL BIM
un territorio che interessa i comuni di 
Carzano, Scurelle, Telve, Telve di Sopra 
e Torcegno: in questa zona sono state 
individuate ben 25 strutture potenzia-
li; si va da un investimento minimo di 
75mila euro fino a 1.250.000 euro, con 
un periodo di rientro che si stima in 3,8 
anni. Il secondo individuato è quello 
dell’Alpe San Giovanni e Vederna in 
Primiero, su una zona che coinvolge i 
comuni di Mezzano, Imer e Primiero 
San Martino di Castrozza ma solo per 
la località di Transacqua. Fin qui i due 
alberghi rurali. Si parla, invece, di Paese 
Albergo per il sub-ambito degli Altipia-
ni Cimbri. Oltre a Luserna sono coin-
volte le frazioni Piccoli, Dazio e Masi di 
Sotto del comune di Lavarone e quelli 
di Nosellari, San Sebastiano, Tezzeli e 
Carbonare per Folgaria. 
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Lo scorso 18 ottobre si sono chiusi i termini per la presentazione 
delle domande di contributo a valere sui primi bandi pubblicati 

dal Gruppo di Azione Locale (GAL) Trentino Orientale in attuazione 
della Strategia di sviluppo locale “I grandi cammini sulle tracce della 
storia”. Verso la fine dello scorso luglio infatti l’associazione, chiamata 
a gestire un’importante dotazione di risorse messe a disposizione dal 
Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Provincia di Trento per il 
periodo 2014-2020, ha pubblicato una serie di bandi, rivolti a sogget-
ti pubblici e privati, volti a promuovere investimenti soprattutto nei 
settori dell’agricoltura, del turismo, dell’artigianato e della cultura. Il 
territorio ha risposto con entusiasmo: sono infatti ben 72 i progetti 
candidati, con una prevalenza delle proposte pubbliche (43) rispetto 
a quelle private (29). L’iniziativa pubblica, in particolare, si è concen-
trata soprattutto su interventi di riqualificazione delle infrastrutture 
turistiche (realizzazione e/o recupero di percorsi ed itinerari, aree at-
trezzate, punti informativi, segnaletica) e di tutela e riqualificazione 
del patrimonio storico-culturale del territorio; le candidature private, 
invece, hanno segnalato un forte interesse per la formazione profes-
sionale, come pure per la trasformazione e commercializzazione dei 
prodotti agricoli e la diversificazione dell’attività agricola (in primis la 
ricettività agrituristica e le fattorie sociali). L’ambito territoriale che ha 
espresso il maggior numero di candidature è stato quello della Comu-
nità Alta Valsugana e Bersntol, che ha sviluppato complessivamente 
27 proposte progettuali.
“Siamo soddisfatti di questo primo importante risultato - commenta il 
Presidente del GAL Pierino Caresia – ottenuto grazie ad un lavoro di 
squadra che ha visto operare in stretta sinergia il Consiglio Direttivo e la 
struttura tecnica; un risultato certamente positivo, tenuto conto anche 
del fatto che l’associazione ha mosso i suoi primi passi solamente dagli 
inizi del 2017. In questi ultimi mesi abbiamo cercato di coinvolgere 
il maggior numero possibile di potenziali beneficiari, attraverso incon-
tri informativi aperti alla cittadinanza, una comunicazione mirata sul 
web e l’attivazione di sportelli decentrati su tutta l’area territoriale del 

GAL TRENTINO ORIENTALE
CHIUSI I BANDI DEL GAL: BEN 72 I PROGETTI PRESENTATI

GAL per fornire indicazioni precise su come 
candidare i propri progetti”. Caresia ricorda 
che, dopo la scadenza del bando si è aperta 
la fase di valutazione tecnica delle doman-
de, che si chiuderà con l’inizio del 2018. 
“L’obiettivo per il futuro è di veder realizzati 
velocemente i primi interventi finanziati e 
lavorare ancora meglio con i prossimi bandi 
per coinvolgere sempre più soggetti, soprat-
tutto privati, che desiderano investire nello 
sviluppo di questo territorio ricco di idee e 
potenzialità” conclude.
Il direttore Marco Bassetto spiega che sia 
subito partita l’attività di istruttoria per ar-
rivare, quanto prima, all’approvazione del-
le prime graduatorie da parte del direttivo 
del Gal. Graduatorie che saranno pubbli-
cato una volta avuto il via libera da parte 
della Commissione Leader della Provincia. 
“A partire dal gennaio del 2018 si potran-
no avviare i primi progetti finanziati dalla 
nostra struttura, poco meno di un anno 
dall’inizio della nostra attività” precisa. 
Per il momento sono stati indetti i primi 
sei bandi ma per il prossimo triennio ne 
verranno indetti altri. “Certamente e con 
il direttivo a breve inizieremo a ragionare 
per apportare delle modifiche alla nostra 
strategia, anche per rispondere alle esigen-
ze che arrivano dal territorio e ricalibrare i 
contenuti dei prossimi bandi che saranno 
indetti dal Gal Trentino Orientale” con-
clude Bassetto.
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La Cassa Rurale è la “banca del territorio”. Questo è vero non solo 
perché l’ambito in cui svolge i propri servizi è circoscritto alle 

realtà locali della Valsugana, del Tesino e dei comuni veneti confi-
nanti, ma perché con il territorio la nostra banca cooperativa ha un 
legame fortissimo e di reciprocità. La Cassa Rurale vive del territorio, 
e contemporaneamente restituisce al territorio valore e servizi, non 
solo bancari.
Uno degli ambiti su cui la banca si è impegnata in modo forte negli 
scorsi anni con le iniziative delle singole Casse Rurali ante fusione, e si 
sta impegnando in modo ancora più forte con un ventaglio di inizia-
tive oggi sempre più ricco, è l’ambito della crescita della conoscenza e 
della formazione dei giovani. Sono loro infatti la risorsa più forte ed 
importante delle nostre comunità, sono loro l’unico mezzo attraverso 
il quale le comunità possono immaginare e costruire il proprio futuro. 
Ma serve sostegno per stimolare e curare la crescita e la socializzazione 
del loro patrimonio di conoscenze. 
Il supporto della Cassa Rurale parte innanzitutto dal riconoscimento 
che esiste un ente che svolge questo lavoro in modo istituzionale: la 
scuola. Ed è collaborando con le scuole locali e affiancandosi ad esse 
con attività di sostegno agli studenti e iniziative formative integrative 
che la Cassa Rurale lavora.  Vediamo come.
•	 PREMI ALLO STUDIO – un primo settore di sostegno è quello 

dei premi agli studenti che hanno ottenuto risultati significativi nel 
loro percorso formativo, secondo la logica di valorizzare il merito 
e l’impegno; dalla scuola media all’università la Cassa Rurale segue 
gli studenti meritevoli e li gratifica  con l’elargizione di un premio 
in denaro e con l’organizzazione di una cerimonia/evento in cui, 
insieme con i propri genitori, gli studenti  possano condividere i 
loro risultati ed il senso della loro crescita cognitiva.

•	 EUROPEANDO – un’iniziativa mirata al sostegno di quegli stu-
denti che, con il proprio istituto scolastico, integrano la formazione 
di base con una formazione nelle lingue straniere partecipando ai 

CASSA RURALE VALSUGANA E TESINO
FAR CRESCERE E VALORIZZARE IL PATRIMONIO DI CONOSCENZA DEI NOSTRI 
TERRITORI: L’ IMPEGNO VERSO SCUOLA E STUDENTI

viaggi studio; le lingue viste come ele-
mento necessario per chi vive nel mondo 
presente.

•	 PRESTITO MASTER -  un prestito spe-
cifico e tagliato sulle esigenze di quelle 
famiglie che vogliono valorizzare le po-
tenzialità dei giovani facendoli partecipa-
re a percorsi di alta formazione (master, 
dottorati di ricerca….) spesso onerosi ed 
impegnativi per una famiglia media.

•	 LIBRETTI SCOLASTICI – un aiuto 
concreto agli istituti scolastici ed alle 
famiglie con la stampa e la fornitura a 
carico della Cassa Rurale dei libretti sco-
lastici che accompagnano gli studenti nel 
loro anno di corso; uno sgravio econo-
mico ed amministrativo che permette 
agli istituti di dedicare le poche risorse a 
disposizione a progetti formativi.

•	 FORMAZIONE DI BASE SU ECO-
NOMIA E FINANZA E SULLA CO-
OPERAZIONE -  in collaborazione con 
i docenti formazione diretta nelle scuo-
le sulle tematiche per la quali la Cassa 
Rurale si sente, per scopo statutario, di 
contribuire all’elevazione della conoscen-
za dei giovani; percorsi formativi diversi 
svolti con supporti preparati dalla Banca 
d’Italia e dalla Federazione Trentina del-
la Cooperazione e tarati sulle diverse età 
degli studenti.
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Per Andrea Dietre la svolta porta una data: il 2003. Sessantanove 
anni, sposato con Cecilia dal 1970, papà di Cristian e Dorita e 

nonno di Debora, Samuel e Siria, ha cominciato come apprendista 
meccanico in ditte e officine. Nel 1973 l’assunzione nelle Ferrovie 
col ruolo di meccanico motorista, “Anche se poi facevo di tutto, dal 
caldaista al falegname” spiega. Fino alla pensione, nel 1997.
Ma la passione per la scultura arriva successivamente. Nel 2003 ap-
punto, a seguito di un serio problema di salute, da cui riesce a ripren-
dersi. “Dopo l’infarto ho dovuto e voluto cambiare stile di vita. Non 
solo nell’alimentazione ma nell’intera quotidianità” prosegue Andrea. 
Nasce la voglia di scoprire cose nuove, di trovare dei passatempi. Così, 
per pura curiosità, si iscrive ad un corso serale di scultura a Telve te-
nuto da Valerio Partele. E poi ad un secondo. “Ho imparato i primi 

rudimenti dello scolpire il legno. Si faceva-
no cornici, scatole, portagioie” ricorda. Da 
qua l’interesse diventa sempre più forte. Si 
appassiona e comincia a girare, ad osserva-
re, a guardarsi attorno. “A Telve abbiamo 
iniziato in quindici, ma solo in due-tre ab-
biamo proseguito” precisa. Tra il 2008 ed il 
2009 frequenta alcuni corsi di formazione 
alla scuola di artigianato artistico di Orti-
sei, in Val Gardena, la terra per antonoma-
sia di quest’arte, con scuole e laboratori. Li 
approfondisce i dettagli anatomici, il nudo, 
gli animali. “Mi definisco un autodidatta 

ANDREA DIETRE: LA MIA PASSIONE PER IL LEGNO
Nata per curiosità, la scultura è diventata una necessità quotidiana.
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che si dedica con passione alla scultura” commenta. Nel frattempo 
si è formata una cerchia di amici, accomunati da quest’arte. “Amici 
da Piné e poi il grande Bruno Cappelletti di Castelnuovo, sono loro 
che mi hanno dato il coraggio di andare avanti” continua. Ci sono 
infatti le prime mostre personali: a Coderno, in provincia di Udine, 
a Torcegno, Roncegno, Castelnuovo. Spronato dagli amici dal 2005 
comincia ad iscriversi anche a dei concorsi: “Ombre e Luci del Le-
gno” in Tesino, Capriana, Ossana, Siror, Levico, Madonna di Campi-
glio. Non solo in Provincia, anche fuori: Auronzo (BL), Provaglio Val 
Sabbia (BS), Altopiano del Tretto (VI), Erto, Pordenone, Bagolino e 
Borno (BS), Cavino (PD), Cordignano e Valdobbiadene (TV), Sutrio 
(UD). Nel 2016 arriva anche il primo premio ad Auronzo di Cadore, 
in provincia di Belluno mentre quest’anno Andrea ha partecipato a 
concorsi a Pian delle Fugazze e Pordenone, oltre che -come da tre anni 
a questa parte- alla realizzazione del presepe ligneo a Levico Terme. Ci 
sono state anche le partecipazioni a fiere ed eventi, dal Palio dela Bren-
ta di Borgo alla sagra di San Michele a Telve fino alle Feste Vigiliane a 
Trento. Senza dimenticare le sculture che, a Torcegno, impreziosisco-
no il Sentiero Franco Furlan e la passeggiata che porta alla Cappella. E 
il Cristo a Stallon. “Per il 2018 voglio realizzare un alpino, lì sul Colle 
di Stallon” annuncia.
Nel laboratorio, a piano terra dell’abitazione, si respira il profumo del 
legno. Come in una favola, fin fuori dall’uscio ti accolgono madonne, 
bassorilievi, pastori, gnomi, animali. E’ il suo regno, lo spazio dove si 
rifugia, crea. Cirmolo, tiglio, noce, acero... qui il tronco prende vita, 
sgrezzato con la motosega e finito con lo scalpello. Le figure escono 
dal legno, forme e luce danno vigore alle composizioni. “Mi sono spe-
cializzato sulla figurativa ma ora mi piacerebbe andare verso l’astratto, 
per dare un carattere distintivo ai miei lavori, marchiarli. Nella cerchia 
di amici la mia mano la conoscono, come io quando guardo un’opera 
riconosco tra loro chi è stato, ma mi piacerebbe di più approfondire 
l’astratto ed iniziare con il disegno” aggiunge. Andrea infatti non parte 
da uno schizzo, da un disegno, ma da un modello in creta o legno. 
“Non ho una scuola di disegno alle spalle, così improvviso riprodu-
cendo lavori e immagini, ricercando lo spirito iniziale dell’opera” dice. 
Ecco, l’ispirazione: da dove nasce? “Dipende, dalla natura ma anche 
da un idea, un opera di altri o da una foto su una rivista: le osservo e 
poi le faccio a modo mio, le personalizzo” risponde. 

Una curiosità: sculture colorate o no? “No, 
non le coloro perché il legno è legno e tale 
deve rimanere, altrimenti faccio in creta. 
Un 10-15% di colore puoi darlo, non di 
più” spiega.
Se gli si chiede come è il suo modo di fare 
scultura, ti dice subito: “Istintivo”. E la ve-
locità di esecuzione trova conferma nelle 
piccole evidenti tracce di scalpello, l’una 
accostata all’altra. “Interagisco con la natu-
ra e la natura mi ricompensa dandomi sod-
disfazione e serenità spirituale ogni volta 
che realizzo un opera. Nata per curiosità è 
diventata una passione, una necessità quo-
tidiana per potermi migliorare e rigenerare 
che da diversi anni sentivo dentro di me” 
conclude.



CALENDARIO APPUNTAMENTI NATALIZI

DOMENICA 17 DICEMBRE
ore 15.00 
sede Circolo Pensionati e Anziani
SCAMBIO DI AUGURI
con proiezione documentario e rinfresco

MARTEDÌ 19 DICEMBRE
ore 14.30
piazza Maggiore
CANZONI SOTTO L’ALBERO
con gli alunni della scuola 
elementare e materna. 
“Inaugurazione” dell’albero addobbato 
dagli utenti del Centro Socio Educativo 
CS4 di Torcegno.
Al termine caldo ristoro a cura del Gruppo 
Alpini e l’arrivo di Babbo Natale.

DOMENICA 24 DICEMBRE
ore 21.00
chiesa parrocchiale
MESSA DELLA VIGILIA DI  NATALE
al termine caldo ristoro 
a cura del Gruppo Alpini.

LUNEDÌ  25 DICEMBRE
ore 9.00
chiesa parrocchiale
MESSA DI NATALE

SABATO 6 GENNAIO
ore 13.30 
Piazza Maggiore
GIRO DEI PRESEPI
organizzato dalla Pro Loco 
con dei punti ristoro. Partenza 
ed arrivo in piazza. 
Al termine i canti del coro parrocchiale 
di Torcegno e l’arrivo della Befana.

DOMENICA 7 GENNAIO
ore 16.00
Teatro comunale
LA NOSTRA STORIA 
DALL’ARCHIVIO PARROCCHIALE
storia della Chiesa e Parrocchia di Torcegno 
a cura degli storici Bruno Campestrin 
e Silvano Dalcastagnè.
Organizza il Circolo Pensionati e Anziani.
Segue un momento conviviale 
nella nuova sede


